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Fellce df rlvederti~ Stena. 
QuanU anni sono passati daL. 
la. prima volta <:he -c'incon­
trllmmo su Film? Non CQJl­
ttllmoU: non. cl conviene. Ri~ 
cordo sola che!' Il quel­
l'C'poca ero smilzo come un 
levrIere e le l'agazzine impu ... 
beri, in R\ltobuso non si alzo.­
vano per cedermi il posto. 
Queste maledette ragazzine 
impuberi del dopoguerra ,che 
ignorano il lascino sottile e 
contuIlbante delle tempIe 
brIzzolate! Roba da prender­
le a schiaffi! Si alzano e ce­
dono ii ,posto! Che alzarsi e 
cedere n postal Turbarsi do~ 
vrcbbero, ed abbassare 11' vol_ 
to dr virgil,l-al rossor soffuso. 
E invece Sl alzano e cedono 
il posto. Razza di maleduca­
te! E poi dicono che uno ti 
diviene nostalgico e va ad 
Arcinazzo dal Maresciallo 
Gradoni. Per forzai Fra hri2-
zolati ci si comprende. 

Ma torniamo aSteno. Scu ~ 
saml. Steno, la divagazione 
ma sal, quando ci vuole ci 
vuole. Dicevo che, sono pas­
sati mGlti annI da quel glor~ 
n1 felicI in -cuI tu varavI. In­
sieme a Metz, il tuo primo­
ftlm, ed io le mie prJme cri­
ti.he, 

lo, quando penso 'al passa­
to~_ mi commuovo sempre: è 
plu forte di me. L'altra sera 
2,er esempio, aUa prima dL 
l'ot6 e i re di Roma, rIpen­
sando al passato piangevo, 
Si. piangevo. Tu torse non mi 
crederai, eppW'e piangevo. 

Un signore che sedeva vi­
cino a me, nel vedermi ipian~ 
gere, mi. urtò col gomito. 

- Scommetto - disse 
che lei sta 'pensando alle tre~ 
centocinquanta lire elle ha 
speso per 11 biglleUo7 

- No - risposi. 
- -Iv, invece 51. 
E cominciò a piangere an~ 

che lui. . 
Tentai dI confortarlo, ma­

gnitlcandogli i vAntaggi' del­
l'inflazione che' ha tatto di 
trecentocinquanta Ura una 
cjfra insignificante, 

- Insignificante un cor~ 
no! - mi rispose il signo­
re - lo sono pensionato, e 
peri rimediare queste trec-en_ 
toc nquanta lire ho dovuto Ia­
re la cessione del quinto. Ha 
capita?! Del quinto! 

Per cui lo 'abbandonai al 
suo destino e ritornai fra i 
fantasmi del _passato. 

Rividi De Bcllis e il Ma"'~ 
c'AureUo. Ti ricordi. Steno, 
quando eravamo. insieme al 
Marc'Au-reHo? Bei tempi! A 
queU'epoca eri --piccolissi­
mo (1). Mi ri-cordo che De 
Bellis .JtPpena arrivava in re~ 
dnzione cominciava a cet~ 
carti. 

- Avete intravisto Steno? 
- chiedeva. 

(Data la sua stalura picco~ 
lisslma, nessuno era, mai riu­
scito a vedeTlo completamen­
te: Il massimo che si poteva 
ottenere, agu7.zando la vista, 
era di intrttvederlo). 

- Mall o dovrebbe esserei ~ 
rls:pondeva qualCMo - le or­
me ci sono. 

"Totò e I Re di Roma" . "Sensualità" - "Moglie per una notte" 
- Cercatelo - ordinava 

De Bellls. 
E tutta la redazione allora 

ai metteva alla: ricerca di 
Steno, seguendo le orme laa 
sciate sul .pavimento e sui ta~ 
voli, lavoro difficilissImo da­
to -che sp esso queste onne, 
invece che condur-ci aSteno, 
cl conducevano aUa zucche­
riera ave_ ci accoglieva una 
Indignatissima mosca. 

E poI a quell'epoca Sten-o 
era dispett~issimo: s-t nascon_ 
deva, ,per 1are arrabblue De 
Bems, nei posti più impensa­
ti. Una volta arrivò sino a 
nascondersi nel calamaio, -per 
cui quando ne usci sembrava 
un negro con il lutto stretto. 
E per farlo tornare del cola­
re normale dovemmo usare 
tanta di quella scolorlna che 
il giorno dopo il nostro edi­
tore Giorgio De Fonseca 
scrisse una lettera ufficiale a 
De BellJs per chiedergli se 
aveva intenzIone di farlo 
;fallire. 

- Beh - 'gli osservò De 
Bellis ehe aveva l'animo buo­
no - non potevamo mica laa 
sciarlo nero! E poi o me il 
nero fa melanconia. 

- Potevate usare la ,gom­
ma per inchiostro - replicò 
De Fonseca - E magarI 11 
raschietto. 

Dopodlche Steno rinunziò 
a nasc-ondersi nei calamai,Ji­
mitandosi per i suoi diapettl, 
ai -cnssettL delle scrIvanie e 
alle chIcchere, 

Infine un 'giorno decise di 
losciani crescere i ,baffi, un 
magnifico e appariscente paio 
di baffi neri. Da quel ·giorno, 
però, ha dovuto smettere, di 
fare dispetti: dovunque si 
nascondesso. i· baffi lo tradi~ 
vano sempre. 

Oggi quando Mario Monl­
celli entra in stabilimento per 
girare una scena -chiede sUR 
'bito: 

- Ci sono i baffi di Sleno? 
- Si - risponde l'ispettore 

di: pl'oduzione. 
- Bene - dichiara. M.oni­

ceUi che è un logi'co: e. un 
ragionatore - se ,cl' sono i 
baffi, deve -esserci pure: lui. 

E intatti. c'è, per cui. Monia 
ce11i dopo essersi con?!atula­
to con se stesso per 1 acutez­
za del suo senso logico e 
conseguendale ( ... I balfi cl 
.sono? Si? E allora c'è anche 
hd l. Ragionamento -prOfondo 
e dinanzi al quale nOn v'è 
ehe da arreridersi) .comincia 
a ,girare. ' 

E quel che è peggio co­
mincia a ·girare Totò e i re 
di Roma.. ! 

E quel che è :peggio anco­
ra, lo finisce. . 

Cecov nella ~ua tomba sI 
agita e minacciosamente mOl'­
mou: ~ Ai da veni! '. 

• • :+ 

sta bene, io inJ. domando, 
inWolnre un tilm Sensualità? 

Rispondo: .!ie: il }l1libblico 
fosse composto s'010 di scapo­
li sì. ma siccone invece ne 
fanno parte anche gli ammOa 
gliati, no. E' Wl titolo· che 
turba ]a ipace· domestlcll e le 
relazioni di ,buon vicinato fra 
moglie e marito, 

Tullia, per esempio, a'ppena 
saputo che doveva andare a 
vedere SensuaUtd, è zompata 
per ada come Rossana Marti­
ni quando véde annunziato 
un altro film della Pampnninl. 

- Adesso capisco - ha 
'borbottato acidamente - per~ 
chè hai ripreso le -critiche ci_ 
nematografiche. Satlro! 

di OSVALDO SCACCIA Franca~ la quale per l'occa­
sione la un tale sfoggio di 

temente ri11essl e reazioni. nl e mettere in mostra quella senSUalità che tutti i vecchiet-
E cosi la sera della ,pr1ma porzione di carne inquieta ti della platea saltarono in 

la platea del Metropolitan ri- Mllmessa dalle leggi vigenti. piedi ululando di entusiasmo, 
gurgitava di giovani di sedici Figuratevi Carlol Di fronte mentre le mogU buttavano 
-anni e un ,giorno, di vecchiet- a quella Quadriennale della ,precipitosamente scialli e co~ 
ti dagli occhi lucidi e di ma- sensualità perde quel poco di perte SUgli occhi dei mariti. 
riti accompagnati e stretta- testa che. aveva e manifesta E ci avvlciniamo cos1 alla 
mente tenuti per' mano, Un a Franca le sue nOn pure in~ conclusione che non potrà es­
marito portava addirittura un tenzionl. Franca sorr1çle la- sere che tragica. Carlo co­
bavagllolino -con sopra scrit- scivamente e per fargli un mincia ad accusare pesan­
to: ." Non tentate di baciarmi. dispetto se ne va in bicicletta tézza alla testa. Riccardo, vi­
Apprezzo e considero solo i con un vaccaro che passava ste le disposizioni della cen­
baCi 4 dell-a mia adorata mo- da quelle parti. sura, <:omlnc1a ad essere ln­
glie: QueUi delle altre donne - Il vaccaro in bicicletta. vaso dai rimorsi e Franca] 
destano in me una sensazione - c'biese a questo punto mia leUo il copione, ad esercitars 
di disgusto e di -ribrezzo.. moglie - è un personaggio al tiro a 'bersaglio. 

Un ,altro seduto in tbraccio simbollco? Infatti quando si accorge 
alla moglie agltava un palloow - Cosa intendi dire con che Riecardo, non ne vuoI piÙ 
cino rosso su cui era scritto: simbolico, - risposi. sa'~ere di levarsi ,.. '4 call1me~ 
I Platone, tu Bcl tutti noi! - Ecco, 11 regista ha scel- sell-a, afterra il fuclle e gli 
Abbasso La. semuatità! •. to un vaccaro perchè serviva spara alle spalle. Carlo, a sua 

Per contro i 'Vecchietti ,inal- proprio un vaccaro o ha'scel- volta, (doveva .trattarsi di uno 
beravano stendardi con scritte to un vaccaro .per stimobre strano tucile a' quattro can­
ineggianti al più 'Puro mate- negli spettatori l'associazione ne) afferra lo stesso fucile e 
rlali.amo. • Noi siamo per i d'ideel spara alle ,spalle di Franca. 
sensi!. diceva uno di questi - Non credo. Anche senza Tutti, a questo momento, si 
cartelli .• Età vuot dire espe- 11 vaccaro le idee si assocIa- aspettavano che arrivasse il 
rienza. Preferf.teci! l, diceva. vano lo .. tesso. vaccaro, il quale, afferrato 
un altro.·« Ho n complesso di L'azione intanto, prosegue anche lui n fucile, sparasse 
EçHpo svHuppa.tissimo!" dice_ Intensa e drammatica. Riccar~ alle spalle di Carlo. Ma. o che 
va un terzo. do (Amedeo Nazzarl1 fratello i ofuclll a sei canne non esI-

I ragazzi di sedici anni e rude e ma'ggiore di I".;arlo, sul stessero o che 11 vaccaro aves­
un giorno, occupati a fingere quale, essendo uomo tutto dI se altre cose da fare, niente 
di averne diciassette, non di- Un pezzo, la sensualità non di tutto ciò SUCCede: Carlo 
cevano nulla, limitandosi a fa brecciali interviene nella vl- risale tranqUIllamente in mac­
fumare enormi sIgari e ad cenda e a ' o scopo di sottrarw china e si allontana per igno­
inghiottire scatole inUere di re il fratello minore alle -spire ta destinazione mentre sullo 
pillole contro la naUSea. Sca- della mallarda e sopra tutto schermo appare la parola 
poli non ce n'erano: fCU scaa ,per ragioni di sa·ggia econo~ • Fine. seguita dal Salmo 51 
poli quando 'Vogliono mteres_ mia dato che Carlo da quando di DavIde, audace espediente 
sa1'5l di problemi sessuali non frequenta Franca assorbe lui del regista per div.Ulgare an~ 
vanno al -cinema: 'Vanno a solo tutta la produzione di che tra i frequentatori dei ci­
villa Borghese. ,Non costa UOva della fattoria, si reCa a nema la conoscenza della 
nulla e se tutto va bene ci trovarla al campo profughi,' Bibbia. lo, .però, visto che ci 
scappa pure la .passeggiata in - Scusi - chIede ad un . erano due morti, Invece del 
jeu!1 sino al commissariato giovanotto con una maglietta Salmo 51, alla parola "Fine ~ 
più vicino. ncra e una cicatrice sulla avrei fatto seguirç le pre-

Quando la lu.ce si spen!'>c euancia, che dal principio al- ghiere, dei defunti. Ma natu­
un proCond.o silenzio si .fece la fine del .film mostra, chi talmente io non sono un re­
nella, sala, interrotto a tratti sa .poi per-chè, di essere sem- gista ,e certe sfumature non 
solo da una specie di sLbllo: pre di <:attivi:ìsimo umore - le efferro. 
era un vecchietto che soffriva scusi, abita qui una profuga Il film,' da alcuni definito 
di ·un soffio al cuore e aveva Ist1'iana c ~f"nsuale? Dnello aL sole con la rtduzlo-
la dentiera: 11 soffio, filtran- '- Sensua:e quanto? ne ENAL, è vietato 'ai minori 
~do attraverso la dentiera, la chiede il giovanotto. di S'edici anni. 
faceva vibrare provocando - Sensuale cosi - rispon- Beati loro. 
quella specie di siblIo. Una de Riccardo' allargando le 
maschera lo invitò immedia- braccia. 
tamente o ad uscire o a to- - Terza porta in fondo -
gliersi la dentiera. Inutile dl_ dice il giovanotto sempre più 
re ,che il vec-chic.~to preferi di ,cattivo umore. 
uscire: se 51 fosflu tolta la Riccardo si reca da Franca 
dentiera avrebbe" sbattuto 11 c le forge un voluminoso pec_ 
mento sul p&vimento e dò co- d biglietti da mille -purchè 
non sarebbe stato piacevole. lasci Carlo. Franca però che 
Almeno per lui. E cosi nel più è sensuale sI, ma anche disin­
religioso silenzio il film ill- teressata, prende j biglietti da 
cominciò. millc· e 11 regata a un raguz-

Se-nsuaUtd narra la storia zino. -La scena selvaggia che 
.di una profu,ga (Eleonol'o i l it 
Rossi Drago), i'tr,'an. ,l ma s' svo ge non ap,Dena usc o Riccardo tra Franca e 11 ra­sensuale pure, la quale, a i 'I l causa della sua sensualità, ha gazz no per recuperare I mn-loppo, nel film non si vede, 
la carne inquIeta e lo sgual-" ma testimoni autorevoli affer­
do che accende i sensi. mano che c'è stata, E violenta 

Franca (cosI chiamasi la anèhe. Con cOlJ.tusi e feriti. 
nrofuga) vive in un campo di Il seguito del !Hm è tutto 
profughi nel 'Mantovanol ave, imperniato sulla lotta che 
110n potendo far nulla di ·Elen- Franca conduce per con­
sualc. suona la radio e giace quidere Riccardo II Quale, es­
seminuda nel IettaI. il che, n8_ sendo tutto di un pezzo, non 
turalmente, per cni ha aspi- vorrebbe saperne. ·Una specie 
razioni sensuali è un po' poco. di: 

Ma eccoti che un giorno una «E levati 'a camme sella 
altra ,profuga sua amica la, Il 
conduce con sè a lavorare nei • a cammese a -no, no, no. 
campi. Mentre è intenta a in cui chi dovrebbe levarsi 
raccogliere con la innata sen- (t 'a cammesella 11 non è, come 
stlautà il .E!rano mietuto. pas- vuole la consuetudine, la don­

••• 
Non avrei mai pensato che 

un film dal titolo leggel'O e 
frivolo come Moglie per una 
notte potesse attirare lanti Il­
lustrI rappre§entanti della 
cultura: matematicI, stol'lcI, 
!:'eografi. 

Il signore che al .~ Fiam­
ma Il sedeva vicino a me dOa 
vcva essere un distinto cul­
tore delle dottrine matemati­
che: <!gli, infatti, dopo avel'­
mi educatamente salutato, mI 
chiese: 

- Di grazia, buon uomo. 
chi è l'mler:pretc di questo 
film? 

- ,Gina Lollobrigida - ri­
sposi. 

- Il seno - mi spiegò al­
lora ii pro! essore - di un 
arco è 11 numero positivo o 
negativo che mIsura la per­
pendicolare ahbassata dall'e­
stremità di quell'arco sul dia­
metro che passa per l'ori-gine. 
Chiamando quindi l'arco ... 

posto. lo, quando vado a ve­
aere un fllm' con la Lollo~ 
brlglda, non voglio essel'e di­
stolto. D'altra parte uno va 
al' .cinema :per distrarsi e non 
per- sentire delle lezioni al ma­
tematica, di storia e di geo­
grafia. 

Perciò cambiai posto e po­
tei cost ,gustarmi con tranquilv 
Iità 11, ,film. Il quale non solo 
è veràment-e divertente, ma è 
anche un chiaro esempio di 
come, purchè il regIsta abbia 
senso ~rt1stico e sopra tutto 
misura..!. si ,possano toccare gli 
ar,gomenti più piccanti e de­
licati senza offendere nè la 
morale, nè peg.gio ancora 11 
buon gusto, Camerini in Ma .. 
glie per una' notte ha profuso 
11 meglio del suo mestiere, 
manovrando trama e perso­
naggi con un tocco leggero 
e ironico da melodramma gio­
coso, e mantenendo sempre ,Un 
ritmo di regia vIvace e mo­
derno. 

GIna Lollobrlgida, come 
sempre, è bravissima. CosI 
brava .che potrebbe entusia­
smare gli 'spettatori anche se 
usasse per la confezione dei 
suoi ,vestiti un metraggio più 
abbondante. La Lollobrlgida è 
veramente unOattrIce e potrà 
sempre pIù perfezionare i suoi 
mezzi: e allora -perchè ricol'_ 
l'ere, per svegliare la nostra 
ammirazione, a degli argo­
menti che pur essendo note­
volissimi e altamente apprez­
zati da tutti, sottoscritto com_ 
preso, (questa dichiarazione 
mi è costata in Casa la rottu­
ra di un magnifico servizio 
per sei. Alla rottura la mia 
testa .contrIbuiva in maniera 
risolutiva) degli argomenti, 
dicevo, che pur notevoHsslmi 
e apprezzati dalle masse' de­
flniseono più la ft pio-uP­
girI Il che l'aUrice. 

Gli argomenti che ormai 
per consuetudine la Lollobri­
,a:ida deve esporre in ogni !'.uo 
fIlm. siano o non siano fun­
ziona1i, sono patrimonio co­
mune di molte altr'e donne. 
anche non attri-cl: la grazia, ' 
la spontaneità e la malizia cOn 
cui recita invece sono, solo 
una sua prerogativa. 

E allora? E allora la<:cia in 
modo che 11 pubblico 'parlandO 
di lei dica: H Che brava at­
trice, la Lollobrigida! Il, senza 
dover rIcorl'ere a quella figu­
ra retorica detta sineddoche, 
(Una parte - una magnifica 
parte indiscuUbilmente! -
per il tutto). NOn ti· sembra 
Gin.? (2), 

Gli f!1tri protagonisti del 
film Rono Nadia Grey, brava, 
misurata e decisamente sin ed •. 
doche pure lei c Gino Cervi, 
del quale si può solo dire che, 
come la K Roma !!, è in lumi­
nosa e gloriosa ascesa .. 

Produttori! ButtatcvI in 
massa su -Gino' Cervi: ha rag· 
giuntp quello che in arte si 
chiama u stato di grazl.:\~. 
Approfittatene! 

Buona se1'a (3), 

Osvaldo Scaccia 

sa Carlo (Mal\cell0 Mastroian_ . na, ma l'uomo. 
ni) 11 giovane proprIetario Alla fine Riccardo soggiac~ 
della tenuta. Carlo non appe- e afferrata Franca la bacia 
na la vede ·ha un fremito. con quella maschia brutalità 

- .chi è - chiede al fat- che Nazzarl, per contratto, 
tor~ - quella r.agazza ~ensua· deve sempre usare quando 
le che sta raccogliendo il bacia le protagoniste, le qua 4 

grano? li, n loro volta, sempre per 

- Scusi - intenuppe un 
altro signore dall'aspetto dc­
cisamente austero - se non 
erro, però, a questo film 
'prende parte anche Nadia 
Grey? 

-- Si - risposi. 
- I Senoni - spiegò allora 

(ll Prevedo le -basse lnslnua~ 
7,lonl del miei nemici politicI. 
Steno era plc-coltSlSlmo _ essi 
dlrmmo _ E tu? Eri altissimo? 

- Una profu,ga - risponde contratto, debbono in compen-
il fattore. so emettere barriti di _gioia e 

- Ma cara." - ho tentato 
di replicare - tu' lo sai", io 

-SOllO refrattario... E poi ho 
bevuto coca-cola Der tre anni 
di seguito. Quindi... 

- Mi sembra molto Sensuo_ nitriti di piacere. 
le - osserva Carlo. Ma v'è uno-fatto .che Ric-

- SensuaUssima - ammet- cardo ignora: che Carlo cioè 
te il fattore" n quale esseu- ha sposato Franca. Non ap­
do stipendiato non poteva dl- pena lo sa, ridiventa tutto 
re apertametne ciò che peu- di un 'pezzo, con grave disap­
sava. punto di Franca la quale, es~ 

il signore decisametne auste­
ro - erano una tribù dcll'an­
tica Gallia' Lugdunensis, po­
sta tra i Parisil, i Carnutes 
l'!li Edul, i Lingones e i Ma~ 
dubiL Loro capitale", 

- Il coseno di un arco _ 
gridò seccatissimo il matema­
tico - è il seno del suo arco 

,compiementare. Chiamando .. , 
- Senotonte - disse timi­

damente uno storico che' era 
in terza fila - era." 

No, slgnol'1 denigratori, non 
ero altissimo, ma superavo (e 
tult'ora supero) steno di ben d~e 
centimetrI. Ripeto: due cenh~ 
metri. E posso documentarlo ab R 

bondantemente. Del resto la cO­
sa è riconosciuta ufflc1almente 
anche daU'Assurbanlpal nel suo 
famoso volume 'u l tappI e Il, lo~ 
l'O contributo aUa storia del 
mondo Il. I signori denigratorl 
sono serv1tl1 - N'on c'è quindi clu} ten­

ga. Tu a vedere SensuaJitt:ì 
non ci val. Dimettiti. 

- E' una raro la! Lo sai 
che Doletti m ha già pagato 
lo stloendio di settembre. 

- E con questo? 
- Settembre '954, cara.- Bi-

sognerebbe restituire tutto. 
- Sei pazzo?! Ti accompu_ 

gnerò lo e sorveglierò atten-

Franca, Intanto, sentendosi sendo invece, -come torre che 
osservata dilata con sensuali- non crolla, l'imasta sensuale 
là le narici e lancIa a Carlo p.on vOI'rebbe, che le ,cose 
occhiate che acceudono i sen- cambiassero. 
si e turbano lo spirito. E ricomincia qui 11 secondo 

Finito il lavoro' nei campi, round di: 
la p-rofuga torna alla fattoria, R E lev(tti 'a cammesella 
c. vista unA vasca. ci si BV" <! 'a cammesetla no, no, no. 
vicina per fare delle abluzifJ'_ ~into anche questa volta da 

- Chiamando - continuò 
secc.amente il matematico _ 
x l'arco AM ed y il suo co·­
seno MC sarà: 

(2) Che i posteri sappiano! 
Mentre scrivevo que:.1a orazione 
degna di Cicerone, mia magHe 
mi puntava In pistola del nonno 
Flllppo sulle tempie. Ed lo alle 

y := COSo x, mie tempie 'Oi tengo. Viva la 
ave Y. è funzione di x. Le sineddoche, Gina, vIva I 
variaZIoni del coseno". (3) Citato anche da Stevens. 

Inutile .che g.iunti a questo Vedi Radio Londra, annate 1943 
punto mI alzRl e cambiai di e 1944. 
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FUORI SACCO 

ARIA DI ffillAnO 
EOci Magni nelle vesti della Bella Oléro 

di LUCIANO RAMO 

Scusate, ma sono uno 
st-ra-ccio. 

Ho avuto la felice, idea 
Iddio me la perdoni, di scen­
dere al Teatro Nuovo, il po­
meriggio di ierI, durante il 
concerto di Leuis Armstrong, 
e ben mi sta. PIce: ma non 
lo sapevate, signor Ramo, 
quello che vi aSPJ'!ttava? Bo_ 
ne, lo sapevo, dovevo aspet­
tarmelo, la stessa .cosa preci­
sa m'era -capitata tempo ad­
dietro, quando ebbi l'altra fe­
lice idea di scendere al­

.l'Odeoni durante un concerto 
di ElUngton: s.Qno un l'ecidi­
VO, non merito la minima 
pietà. Non è dunque alla pie­
tà vostl'a che mi rivolgo si­
gnori giurati, s~bbene a gliella 
del Signore Iddio, il giorno 
che squilleranno pcr me, e 
anche per voi, le trombe del 
Giudizio universale, 

Ah mi taranno ridere, al 
confronto, quelle tr.ombe là: 
e anche le trombe marine di 
questo mondo, e anche le 
trombe delle scale, e non vi 
dico nulla delle trombe di 
Eustachio per carità, Paro~ 
dic, semplici scherzi, roba da 
bambini, a petto della trom­
ba di Armstrong, che dentro 
mi risuona ancora, ve l'ho 
detto, ed eccC'A'i.1i qui a pezzi 
c bocconi, a ,brandelli. , 

Come vi avevo annunziato, 
Renzo Ricci ed Eva Magni, 
sono andati a letto, a letto 
matrimoniale intendo dire, 
un clamoròso squll1ante mov 
numentale letto in noce, con 
le sue svelte colonne, il suo 
baldacchino, i psrsmenti, I 
tendaggi, uno spettacoloso let_ 
to aà la dauphine ~ 'Per dar­
vene ,una idea, di quelli che 
videro la luce (e non soltanto 
la luce) sulla Une del XVIII 
secolo, e di cui un modello 
perfetto è esposto adesso a 
Milano, sul palcoscenico del 
Tea tro Odeon, e dove, ripeto, 
Renzo ed Eva ogni sera pren­
dono posto e .posizioni varie, 
per l'accontarci le vicende 
della loro vita. 

Mica ce la raccon tana a pa_ 
role/ sapete, Ce la raccontano 
coi atti, con semplici e comu­
ni fatti del giorno Q della 
notte, ce la raccontano dal 
1898 al 1938, dal giorno che 
andarono a letto per la prirrn 

. volta, freschi sposi, fino ana 
vigilia della seconda guerra, 
quando ... No, non farmi quel­
la faccia, Doletti, mi conosci 
dalla fondazione di «Fihn» 
ad oggi (1938-1952), non mi 
metto a raccontare trame di 
commedie, nemmeno se la 
trama si chiama desiderio, ti 
piace? E' mia, E nemmeno 
mi metto a Il scoprire» Ren­
zo Ricci ed Eva Magn!, pri­
ma di tutto perchè sono a 
letto

h 
e non sta bene, ma poi 

pere è Renzo ed Eva sono 
ol'mai un fatto compiuto, un 
avvenimento che si supera di 
giorno in giorno, parlo par­
ticolarmente per Eva, che s'è 
assicurata ormai la sua" po­
sizione di prima Bnea, e nes­
suno la smuove più, state 
tranquilli. 

Vorrei- soltanto, io che uUa 
mia età posso farlo, dirvi,1a 
mia impressione, le impres­
sioni che la Mngni desta in 
me, di volta in volta che up­
~are in. Letto matrimoniale di 
Jan de Hartog: una seq,uenza 
di immagini che si sovrap­
pongono. dissolvono, si ri~ 
compongono, dissolvono ancov 
l'a, eccetera, immaginate una 
.suite di acquarelli, di ~ car­
boncini ", di Il bianchi e neri.JJ, 
di pagine d'album, firmati di· 
volta in volta Toulouse-Lauv 
tl'ec, Boldini, Aleardo Villa, 
Amisani, Bernardino Palazzi. .. 
Passano davanti ai vostri oc­
chi (ai miei i ai miei, ~per ca~ 
rità) ]a Belo Otéro a '".Chez­
Maxim, Lyda Borelli a San 
Siro, ,Francesca Bertini ai 
Parloll, Vera Vergani all'Ex­
cels101', Emma Gramatica nel­
la Sorridente signora Beudet ... 
Un bel bouquet, ·che .ne dite? 
Vale la pena' di vivere due 
ore e mezzo accanto a que~ 
sto Letto per rivi'vere una vi­
ta ,intera, vi .g~rantisco, E, d! 
voJta in volta, Renzo RicCl 
/I M~x Linder >', Renzo "PCV 

trolini nel Gastone P, Renzo 
~ Guido 'da Verona Il, Renzo 
r Alberto Capozzi~, Renzo 
l( Anthony Eden li, R e n z o 
~ Renzo Ricci uno e mille n, 
Renzo-Renzo in definitiva, in 
frac, in giacchetta, in man­
teau, in pigiamfl, in veste da 
camera, in palandrana. Oh il 
ridere della gente (more so~ 
Uta) a q""el1a sua camicia da 
notte fine~secolo, ma la com· 
mozione per quei suoi ca-

eelli bianchi e quel plaid sul· 
e ginocchìà del vecchio ve­

dovo morente,,, 
Onore a lui, onore alla Eva, 

onore a Veniero Colasanti che 
li ha visti, ammobigUati, ar­
redati, tappezzati, per tutta 
la vita, .per mezzo secolo di 
vita, con una fedeltà, una 
sapienza, un gusto, una mi­
sura che non ci ha stupiti, 
perchè Veniero sappiamo 
chi è, ... 

Allo stesso momento ch'jo' 
met}o in onda queste noti­
clàttole, Luigi Cimara e Vivi 
Woi (o Vivi GioI e Luigi Ci­
mara, come vi .piace) mettono 
in scena al Teatro Manzoni, 
un'altra novità anglo~amerj­
cana ossia La ragaz?a da por~ 
tare al collo, titolo presoelto 
a quello· di Miranda, annun­
ziato in un primo tempo sul 
cartellone - programma della 
compagnia, E' ovvio che la 
ragazza da appendere al col­
lo a guisa di catenella si chia_ 
ma ,per ,conto suo Miranda! 
che questa ragazza è Viv 
Gioi, e a noi non resta che 
crepare d'invidia per quel 
fortunato che se nc farà pen­
denti! domani sera, e poi per 
le sere successive, come' di 
tutto -cuore augùriamo alla 
signora Vivi, al sIgnor Giget­
to, al signor Domenico Ra­
n.ieri am!llinistratore, e per., 
SInO a Mlster Blackmore, au­
tore del1a commedia. 

Come osservate a occhio 
nudo, mentre gli autori ita­
liani tengono congresso a 
Saint Vincent, gli autori an­
glo-americani tengono spetta­
colo sulle scene italiane, gen­
te'pratica evidentemente, gen­
te persuasa che gli autori d~lv 
le commedie non devono par_ 
lare devono scrivere. E pos_ 
siblÌmente, serivere,commedie 
che facciano Q.U1;lttrini, brutta 
parola, ma in definitiva es­
senziale, ai fini del TC'atro 
scr.itto, e non del Teatro par­
lato, discusso, stilato. e conM 
densato in ordini del giorno. 
Vedete come fa Fraccaroli: 
lui le commedie le scrive, 
e quel che è Importante fa 
un sacco e mezzo" di quattri­
ni, checchè ne dicano e ne 
pensino ,cerU amici nostri, e 
maestri. Il successo di Siamo 
tutti. milanesi all'Olim}]ifl. ha 
valicato ogni conflne d imma~ 

'ginazione: le settimane d! re·' 
pliche si seguono, che dico, 
s'inseguono, si corrono un2', 
dietro l'aItra,' a momenti sarà 
indispensabile un servizio di 
ordine, per regolare 11 traffi.::o 
di queste repliche, -che non 
si capisce più dove andranno 
a finire di talé spietato passo. 
Nino Besozzi, ha' definitiva­
mente rinviato a novembre la 
andata in scena della novità 
sua e di Andrea dello Siesta 
Lo Zio di Milano, tutte le se­
re Nino telefona ad Andrea 
a Roma di portare pazienza, 
qua si continua a spop.olare, • • • 

Spifferi d'arla mllanese. 
La sera del 15 ottobre si 

sono riaperti i corsI alla Scuo­
la del Teatro drammatico di~ 
('etta da Giovanni Orsini, con 
l'ultimo quadro della Orazfa 
deU' Aretino e l'ultima parte 
del Paese .delle vacanze di 
ugo Betti. Sta per riaprlrsi­
il Piccolo Teatro, con la Eli~ 
sabetta, protagonista Lilla 
Brignone, e con Tino- Carra­
ro primo attore, il nuovo duo 
artistico di Via Rovello pla­
smato dane mani sapientI di 
Giorgio StrehIer e da quelle 
abilissime di Paolo Grassi. Si 
anntmzia al Mediolanum la 
TaranteUa napoletana di Ar­
mando Curcio, fresca tres<;:a 
dai trionfi romani. La popo­
lazione si riversa lungo Je 
strade, i corsi, le piazze che 

f.il1y Searingi, novella Eva. La Seat[ingi 'si sta preparando ad affrontare la carriera cinematografica. Com'è 
Scaringi è «Miss Film 1952)} ed ha rappre!re11tato U nostro giornale al· C'Oocorso per Miss Italia" a l\!erano 

noto, Lil1y 
(Publlloto) 

RALLENTATORE 

D I. S S O L·· V EN' Z E 
l 

,Mi diceva Giuseppe Marot­
ta, per sostellere la sua tesi 
1iecondo la quale il regista l· 
l'unico, c.~dl1Sivo autore del 
l'ìlm' (in contrasto coa quanlo 
ne penso io, che so dI essere 
in 'buona, compagnia almeno 
coo· Alessandro masCHi: e cioè 
che il, prinCipalc, -se .non asso, 
Iuta au.torc del film, è l'autore 

-, del copionc, cioè dci testo scrit­
to, cioè del soggetto e della 
scencggiatura); mi d.iceva, ri-
peto: . 

- Vedi? Ero, l'altro giorno 
con De Sica, mcntrc si girava 
Slazione Termini. A un ccrto 
punto Dc ~<)ica ha spiegato unII 
sccna a IlIl MlOl'C. Si è messo 

ttl-, 
al suu pusto, ha.'f'llla·l'cspl'es, sia convinto, di quanto dic.i. 
sione che doveva fare l'aUore, neanche tu .. , Rilleui. SlIppO­
gli ha precisato che ad un niamo di essere, iuver.c cile su 
cel'lo PUllto, nel di~'e una cel'la UI\ .. set ~ cinctm .. tografico, su' 
bMlula, avrebbe dovuto alzarc un palcoscenico. C'i~ Renzo: 
1111 pl) un so.pracciglio, e gli Ricci che prqva. Ricei sta, spic v 

ha deLta lui la battuta, affin- ganda a WI1 att·)rc l")mp. de\"c, 
cM l'nltore ne imparasse l'in- dire una cena bm.wtil" Egli 
.tonazione .. , Vedi, qlla'nc1o. la spiega, a un ccrto Ipunlo, la 
scena \'crr:ì ripresa ualIa l'a- cspre~siolle chc deve ,usumere: 
gin a ,dello schcrmo, non mi gh, pr-eci'i:J .:he, l'N maggiore 
'potrai dirc che !l'autorc di quel e[fieada, il qu!!l c.erto) PlIJ*l. 
pezzetto di film è l'hutorc del dove alzare un sopracciglio, 
copione, gli -sceneggiatori se aflfincJl'è l'attore" ~le impari la 
l'crano caVMu CO,l mczza riga .. , i,nl{)nazione... Peppino bello, 

,Gli ho risposto:. .. dimmi: se ·nel tuo caso, f(l· 
_ iPcppino bello, alOn mi -ccntlo que.~te ~tessc cose, -De 

ct)l\lvinci. lE temi} chc non IlC Sica -diverHava l'ulltore di quel 

pezzetto di film (c cosi via, di 
tutto il fthn), nel mio -caso,· 
1'aulOre della -commedia, che 
ris.ponde, mettiamo. al 110m!! 
di Shakcspearc, lllOn è Shake­
speare, ma Rcn:7.-0 ,Ricci ... 
. ·:Nfarolta .mlIcvb un sopraccI­

glio (come avcva vi-sto fare a 
De Sjca) ed emise un borbottio 
inrlistin.to, 

II 
Dicono che Pielro ,cerlni._ [<Iv 

ce4Hlo La Pn~.5idel1lessa. :.Ì sLI 
voluto conccclerc una Vil{:anZll., 
:\fn qnando 111l rcgis-ta come 
Germi )lÌ vuo1e cnllcedcre una 
vaCaJ17,a. non è l'Hl logico dH~ 
pr.enda trono c vaporetto c )le 
ne -vada a Call1fi? PCTchè, in-

. vece, delle ·clcda~sand e girare 
Ilna farsuccia, con il risu1tu,to 
€li togliere a lilla .commc(lia 

menano a Largo San Babila, 'MURO DE· L PIANT2 .. ~'Ubala e sa.porasa tut·lO il in occasione dell'"arrivO" dI . ga l'bo c il s-a pare che ha? Fra 
Billi e Riva al Teatro Nuovo, . ' , ' , l~altro, c, ci 'perdoni il bravo 
~~rchaesrl~jsMet~, ~~n~\~i r~~ Caro. Dole,tti, ho letto sul. rlfl,essic;mi sulla man·cata_-"~ r':-' .-, ti' caro Carlctlt-o napporlO, nel-
cente produzione Errenl1952- tuo ~ F-thn ,d,oggl n una lette- teclpazlone di Cesco Base~o l'ultima cdil:iooe teatrale che 
53 Ben centocinquanta per-, ra a te indmzzata nella qua_ alle recite della Vedoya e .1 fu data a Roma tre mmi [a. 
sane d'ambo i sessi n Milano" le un lettore lamentava 11 fat_ affretto ad assicurarti che Il ci seLllbl~a che Giuseppe' PorclH 
non hanno ancora visto Don: tq che Sl f-osse pel"l;sato a coor- magnifico Bttor-e v.enczi~no fu fosse 1I101to 'più à posto. ilei 
Ca. mmo di Guareschi' sono dlOare rassegne eIniematogra- ben invitat?, a parteclparvi, perso".gg"o (lei ,n,',n,',tro', • ", l, 

i 't 'd nche di film stran eri e non come lo fu Il bravo Carlo Lo- '- " 
att VB;ll1ente rlC,erea e, alle di vecchi film italiani di un'età dovici' ma . ambedue rifiuta- 't r~tlanto si -dica dj J;Hippn 
autorlta di Pubblica Slcurez~ t T d' ti h d : ti za, DIana Torrierl va dando ·pl;\ssa a, engo a lr· c e a 1'!JJ?0 lo erta, per le note 'Po: Scelzo: non si potevano con-
gli ultimi tocchi alla forma- tempo ho pensato, sempre co- slzloni polemiche riguardan11 s6JlV~re, per .1·cdl~i(Jlle cincma­
, dI· S bll h me rivista Intermezzo, ad or- la .recita del ,Gozzi, che nè Il t" " ·d'le .... cccJlenti Zlone e la ta e 9 e ella ga-nizzare una rassegna del Lodovici regista nè io ci sen- ogra,lI.ca, que.'1 J ~ , 

andrà,a di~igere al RIdotto di genere che ha per titolo ·timmo di mettere in scena rutlOl'i? 
VeneZIa. Pma Renzi con Fer- ~ Erano belli, ,belli, bellb. ». nelle condizioni stabi11te dal Ah, le 
nando Fa~.ese, W-alter .MarcheR In questa rassegna il tuo let: grnnde Simoni. (Soltanto il 
selli, Mano de Angells ed al~ tore potrà trovare i seguentI stio genio avrebbe Dotuto rea_ 
tri farannl? part~ 4e1 Teatro film: La Canz'one deH'A1nore, 1izzare il Gozzi 1n - quel mo-

"~.Cimlc! ·Che guaio! 
IN 

I
deitR"dA'azfl, di ~fi .annunz~a Corte dI Assise, Palio, R1tbuv do Dunque io volevo ma non 
~ on az one a ano, aspI- cuori. Figaro e la sua, gran ho' potuto onorarmi e -glovar­

te del Piccolo Teatro. Il 2 giornata. Due cuori felici, mi della presenza di Baseg­
Nqvemb1'e, Commemorazione Giallo, La Segretaria privata. gio nella -edizione della Ve­
del Defunti, una messa çU Credo tu sia il primo a dar- dova -che ho allestita e per 
sUffrag!o sa,rà celebrata In ne la notizia ufficiale e ti rln~ questo ,v,otete risparmial'e a 
memorIa dello Sceicco bianco, ql'azio, maggiormente per la Base~gio' 'la ùinilil:izionc dei 
pre~entato alla Mostra di Ve~ pubblicazione, Tuo vostrI infondati (!ompatl~ 
neZla, ma seppellito nei clne- Eli F h" menti 
matografi ordinarii, ore ecc: I ' 

. Signor fnnominato, leggo le Prego: Il Affissione N! 
Lucleno Rame) tue 'Patetiche e pur facezi~se Anton 0.- BrClClaglia 

Sembra chc il ti.tola .del 
pross.imo film di produzione 
llmnenico Forges Davanzali 
lbla cnron'a per Alma Zacclllw 
.~nrÌl cambiato in Un marito 
l)f~r Alma Zacc1teo. ~Jutatls 
Illutandh". Dopo tu·tto, ~e il 
marito prO\'\'cder.\ 'ad ;ncol'Ov 
,,(,re A.nna, Mlm dimostrato 
che non· c'cra ncal1dlc bisogno 
di cambil'll'e il lltolo." 
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QIJa1tto scene del fìlm _« (4li è senza peccato»~ riduzione dnerrHttografica del- romanzo «Geneviève », dt Lamlart!ne, Registal Raffaello M~far8Z%o. Da sinistra a destra e dal1Wto in, basso! 
i\mcdeo Nazzm:i e Yvonne Snusonl Yvon.ne Samron; una SCena drammatlcBJ Françolse Rosay e Anna Maria Sandri. Vi partecipano anchel Enrica D)'teU" Enrico Olivieri, Mario, Ferrari, 
Mdo ~j(;(Jdemi, Giann,\ GlOri, Gualtiero Tu!tiati, Terua F~anchiDi,.Rita Livesi e LDlana Gerace. La sotnegglafu.M. è di AIdo De Benedetti, (Prad. Iahor Film-Titanusl D18(.I:. Titanus) 

Allorchè un 111m ottiene 
uno straordinarIo successo 
popola:r;e come :per esempio lo 
ottennero Catene, Tormento, 
I figli di n:cssuno, si ricomin­
cia a parlare di segreto. Se~ 
greto di una produzione, se­
greto di una formula c altri 
"egretl. . 

oLa verità in.vec'1 è .che, pro­
prio nel caSo di l:atene, Tor­
mento e I figli di nessuno, 
mai la ragione del su.ccesso 
fu segreta. La giustificazione 
di quegli eccezionali rIsultati 
fu una sola e semplicissIma: 
una comunIcazione continua e 
diretta dell'opera con i senti­
menti e le ipassioni del··pub­
bl1co meno esigente. 

E' stato detto che la sem­
plicità non è affatto una cosa 
semplice. Forse in questa dif­
ficile ricerca della semplicità 
può essere Jl solo segreto dei 
film come Catene e gli. altri 
della serie, 

Queste considerazioni si ri­
fanno in questi giornI per 
Chi é senza pecca'o, 11 nuovo 
tHm dIretto da Raffaello Ma­
tarazzo e .interpretato da 
Amedeo Nazzari e Yvonne 

' .. ;) Sansan. Intorno alla nuova 
produzione già s'incurIosisco­
no i competenti per vedere se 
11 fenomeno si ripete, per -ca­
pire la K misteriosa ~ formu­
la. per scoprire il .. segreto M. 

E basterebbe, invece, leggere 
il ·copione, sentire le farale 
del dialogo. conoscere per­
sonaggi e le loro reazioni nel­
la vicenda ·per spiegarsi ogni 
cosa. Un tatto vero, delle pa­
role vere, dei personaggi verii 
e-Cco tutto. Chi -è capace di 
t",re del cinema. in questa di­
rezione - con 11 dono della 
senlplicità - avrà successo. 

Tutto in chi è senza. pec­
cato è stato pensato, scritto, 
realizzato per ottenere q.ue­
sto risultato. 

Luisa Geraci in una rs.cena del 111m <C a...; è senza peccato », 
dl,ette d. Raffaello Mataraz.o. (Prod. I.aJ>c>r 1.'1Im-Tita.u.) 

Al film, che è prodotto dal­
la Labor Film-Titanus e che 
saà dIstribuito daHa Titanus, 
prendono :parte, oltre a Naz­
zari·e alla Sanson: Françoise 
Rosay. Enrica Dyrell, Enrico 
Olivierh. Anna Maria Sandri, 
MarIo .I!'errari, Aldo Ni-code­
mi, Gianni Glori, Gualtiero 
TumiaU, Teresa Franchin! c 
Rita ·Livesi. 

Yvonrie; Sanson e Luisa Geraci in ~n momento empzionante del Blm « Chi è SlenZa peccato ». 
Gli esterni sono stati girati in Val D~Aosta, ai piedi del M. Bianco. (Lah?t Film ... Titanus) 
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V AAIAZIONI 

di ORION 

Oreste Palella, 11 piccolo Frnnk Capra centro~meridlonale. 
Frank Capranichetta. 

• •• 
Viceversa. e senz'otfesa a nessuno del due! 
Frank Capra; il piccolo Oreste Palella siculo-americano. 
Oreste Palermo. 

• • • • 
Clemente Fracassi, è davvero un regista proteiforme. 
Dat l( Romanticismo ~ alla l( Sen.suaHtd Il. 

• •• 
Che differenza passa fra 11 Romanticismo e la SensuaUtd 

di Clemente Fncass1? 
"Romanticismo 11 sano, Il Sensualitd ~ mabana. • • • 
La SensuatUd di Clemente Fracassi pardon di Eleonora 

Ro~st Drago. Nazzari et Mastrojannl, ha avuto risultatJ 
,pre!'sochè ~ shakespearlani l'; 

l( M otto... FracasSi per nulla li. • •• 
Al nostro ,comunque bravo e giovane regi.!ta ... 
A ipatto non mi Fracassi le ossa, farò un complimento: 
Buon sangue non CIe-mente! 

• •• 
Il problema non tanto di Leonardo De Mitri, ma ',m po' 

di tutto n cinema italiano. 
Rifarsi una • Verginità Il. • •• 
l sacrificati. Tristo ... destino di Arnoldo Foà. 
Dopo il « Cristo proibito Il, ha avuto più d'una Mata-parte. • •• 

Che differenza passa fra Silvana' Mangano e la prima 
moglie di Tyrone Power? . 

SUvana. Mangano è stata 'II Anna Il, la prima moglie di 
«TV D ~ stata I AnnaMbena n. • •• 

BeHezze (classlche) in 1notoscooter. 
Virginia Belmont vanta, 'in Italia e dintorni, folte schiere 

di ammiratori. 
m Quelli della Virg!nia~. 

• •• 
Iniziative tipo Della Scala (in una con Eva Vanice~ e 

Fuvia Franco). 
Una Agenzia matrimoniale -per ,Ragazze da marito. 
I Auguri e figHe femmine Il, • •• 
Stelluoce d'oro dell'ultima Leva. 
L'Eva Vanicek, • • • 
Jnterurbana. Parla Vanicekl Eva Roma, ore 11 V ANICEK, 
V come Vdnuschka, A come Angioletto, N come Nel suo 

candore ingenuo, I come Infanta,J C come Cuor!cino, E co­
me Eva.-11.escente, K come Katusna. , • •• 

Nastro d'Argento !per l'attrlce-,giovane ·più .manzoniana~. 
Anna Maria". I Ferrer li. 

• • • • 
Il tutto per lo parte: . 
_ Cosa. sono, o cos'erano, poi, questi • Altri tempi Il? For­

se, uno • Ztbaldoue N1tmero Uno? Il 

_ No: tutto un /{ Idillio~, che et riporta a sentlmentl 
". Nobili n. • •• 

Papà diventa ma.mma ha oramai consacrato Aldo FabrizJ 
come /I il Grande !Pappone Il. 

m M ammà diventa pappa. ~ ~ • • 

Sempre di moda, a parte il film omonimo, La Città Canora. 
Il momento di Napoli, e della Tarantella. napoletana. 
Il Successo ... alla cittd Il, • •• 
Che' differenza passa tra Gabriele Fel'zetti e Piero Lu1li? 
Gabriele Ferzetti è un • Core 'ngrato"l, Piero LulH è un 

• Core furastiero li. • • • 
Che dlfferenza ·passa fra Lo Sceicco Bianco e Maschera. 

Nera? 
"Lo Sceicco Bia.nco)l è a. base di Fellini,'« Maschera' 

Nera. Il è a base di fenoni . ••• 

Frank Vll1al'd, /I 11 cattivo del cattivi~, 
Frank I Vilal~ I. • •• 
Oarmen... inquieta. 
Viviane 'Romancc, è una realtà 
La realtà Romancesca, • •• 

di sogno! 

Via Venetò, in. certe grigie sere invernali. 
n Cimitero degli ... Elega,;t~ • ' 

Via Veneto, in certe sere ba!tute _dal vento. 
n Deserto del ... 8aro (na!ura .mente VrzO. 

Le coppie fatali. Gregory Peck ineqttiato da Susan 
Hapward. I 

I La sbornia di David (e .B:t=abea) I. 

Anche se il suo nasino non è 'greco, ed .n suo ,mento non 
è romano. 
Vera~llen è una sfar1allegglante relncarnazione dI 

Tersicore. 
Vera~EUen.ica, • •• 
lIn .costume ... Evitico? 

, Una Ibuona notizia ,per le masse: 
la« Barziz'za fa un. film... • Senza. veli"l, 

• • • 
Leda Gloria a Parigi, per una importante Coproduzione 

con \Fernande!. Ieri, -oggi, domani ... a Leda. sempre tanto di l[ Cappello a 
tre punte.! ••• 
Neo~verismo e «populismo ,", 
Un ,film per Gemu, ,da un romanzo di Zola: 
Il GerminaI.. • •• 
Cinema o Varietà? - deciditi, Adriana! 
• UUimatum alla ... Se,.,.a,_. 

Orlon 

A. sinistral una mallziosa espressione: di Lllly Scarlu,gl, «:MJss ,Film 19.52» e nostra candidata aJ Concorso per «Miss Italia ». 
A destrol Marina Vlady Versols, una delle: int~ti del film -« Penne' ner-e ». diretto da Oreste Bianc:oU (M::nderlilm) 

1M MARGINE 

ftnGEll E SERftflnl DI CELLULOlDE 
I successl più sicuri) le pla­

tee più aHollate e le repliche 
più numerose, tra i film a 
natura -coJl1Merciale, le' rac~ 
colgono, con ampia incollatu­
!l'a di vantaggIo su tutti .gli 
altri, le vicende di bambini 
e di ragazzi) le storie di ba~ 
biea e di hoys. Capricci di 
monelli, mossette di lattantil 80rrlsi di fanciulli, dispetti d 
'birichini, eroismi di adole M 

scenti:' ingredienti di felice 
riuscita. Gli spettatori vanno 
sempre in solluchero se pos~ 
Bono Ibearsi degli attori im­
Ibel'lbi, interpreti ancora ln­
certi dell'alfa'beto ma ,già tan­
to disinvolti ;di fronte alla 
macchina da presa. La natu­
rale incoscienza dell'età im­
pedisce loro di far conoscen­
za con le emozioni del debut­
to e con le difficoltà della 
recitazione e mai' finzioni di 
attori vengono (fon tanta na M 

turalezza vissute. 
Di tali film ce ne sono stati 

a dozzlnli'l, a ,bizzeffe, a scata­
rosei, come direbbe Renato 
Fucini, e di tutte le cinema­
tografie, dalla Spagna (c'è 
qualcuno che rammenta an­
cora l'insulsa vicenda dei Fi­
gli della notte?) alla Russia, 
con le avventure della Gio­
vane Guardia, Vasta di con­
seguenzà la categoria dei plc­
coli attori e tutti dotati, non 
é un controsenso, di una gIà 
compiuta personalità artistica 
che ha arricchito con va­
rie sfumature la gamma 
del repertorio cinematogra,fl­
co. Freddie Bartholomew vi 
ha infatti portato la timida 
bontà del fanciullo angariatoj 
Sabù la selvaggia irruenza 
dell'indigeno ingenuo e gene~ 
rOBa; 'Ro,bert Lynen, 11 cele­
berrimo Pel di Carota, la ma_ 
tura precocltà del fanciullo 
europeoj Cesare Baroetti la 
dellcata· fIsionomia del Tatn­
pollo delle nostre famiglie 

Ragazzi davanti alla macchina' da presa 
di ROBERTO MAZZUCCO lescenti, quest'ultimo molto 

interiore al ~rimo. 
borgheslj Jackle Cooper la 
sfrontata 'baldanza del lazza­
rone da ,peri1erla che com­
batte tuttavia con impeto al­
truistico le ·battaglie giuste, 

I ragazzL della. strada: quale 
film e quale titolo compen­
dia con !più perfetta sintesi 
l'essenza dell'atUvltà cinema­
tografica di questo bravissi­
mo fra ·gli attori minorenni? 

Ma con lui ci siamo sf,0-
stati dagli angeli ai serai ni, 
dalla >completa lÌlllocenza al.­
l'ardore dei /primi istanti vi­
tali. EPpure al di sopra di 
lui e dl tutti ,gli aItri, <l Bor­
ride ancora la dolce .unmagi­
ne di Shirley TempIe\ regi­

'netta di tutti i matta ori in 
e~ba, anzi La Reginetta. dei 
MoneUi per antonomasia. 
Quante pellicQle. la videro 
commovente protagonista! La 
sua leglrladra flgùra, i suoi 
adorabilI sorrisi,' le sue' gra-
2liose movenze finivano per 
mettere a .posto ,gli intrighi 
piil difficili e risolvere le si­
tuazioni più compromesse. La 
Monda Shirley ha riappacifi­
cato d'ecine di coppie di ge­
nitori in -procin.to di divorzia_ 
re, Oggi la sorte le ha cru­
delmente riservato la ·parte di 
protagonista in veri divorzi, 
né padiamo della mediocre 
attnce che la donna attuale 
ha oMerto ai auoi antichi ado­
ratorI. E pensare che da 
bambina era cosi ,brava che 
molti la credettero) per al­
cuni anni 'una nana! 
. Ma la TempIe non ha fatto 
eccezione ad una -regola ge~ 
nerale e spietata: essere Cioè 
1. bimbi prodigio ·pessimi at­
tori da ,grandi. E se qualcuno, 
per puro spirito di obiez.ione, 
tarà 11 nome di Mickey 
Rooney. non dimentichi che 
quel volto di scugnizzo catti­
vello ed impunito sI è con-

servato con i lineamenti in- 1- t~pi moderni, invtlce 
fanUli per parecchio tempo con la convulsa ricerca dei 
permettendo al suo prQprte- suC!cesso e del benesser~ {:hc 
tarlo di gIrare nlm di adole- il cinema sembra profondere 
scenti a venticinque anni di a piene mani, spinge i re~ 
età) quando era ,già marito di sponsabill dei piccoli nttol'i a 
Ava Gardner! Semmai un'ec- .farli per~jstere nella cal'rie­
cezione è quella di Franco rà\aanrhc- quando :.'età i! 'Pas~ 
Interlenghi, lo' scluseIà omi~ sa e con essa la faclHtà di 
cida di De Sica ed ag,gi efebo una buona riuscita. Ne 'so , 
pl'indpe del-cinema itallano ed qualcosa De Sica, :presente, 
attore di discrete possibilità. come regista o interprete, lri 

Saranno stati questi Ire_ quasi' tutti i film di ra,gazd 
-quenti esempi forse che .spin~ girati in Italia: un vero -prlH 

sero nel -passato i ,giovanissl- ml\to! -,Oltre a quelli già cl~ 
mi attori, o chi li .guidava, tRtI, @o,trebbe sapel'ne qualco~ 
ad esibirsi una sola volta sul~ sa di Enzo 5ta101a, In raà>ldo 
lo schermo e rientrare poi tra deeUno dopo n fulgore di 
le qUinte dell'anonimato. Cosi Ladrl di biciclette; o d&gll in­
Mariù Pascoli, la bimba di terpretl di CU01'e) che s~gnò 
Piccola Mondo Antico; cosl il il debutto di Carlo delle P18~ 
De Ambrosl-s de l bambhli ci ne destinato a soppiantare 
guardano; cosI Tommy Kelly. tuttl j -brutti dello scherma; 
il bravissimo Tom Sa.wyerj. o di Doman.t è tToppo_ tB1'dij cos1 Franco Brambilla dl una vera .fucina di movan 
Vecchia guardia. e Nino San~ attri<:i~ molte delle quali s,ono 
tangelo di piccoro Alpino, in già aGorate donnine, 
una ra'pida rassegIla di anti- S'è creato, di >conseguenza, 
chi e moderni. un ;problema in yropostto, La 

Pochi quindl, accanto _ alla lotta -del ·genitor per lancia­
TempIe, al COOjper, -al Bartho~ re i proprI figli -sfugge torse 
lomew, i divI e le dlvette con ai pill. ma è in atto. E il 
ripetute scritturazloni: Eli- caso dell'amore materno che 
zabeth Tay!or, che ha anche spinge all'avidità) aUo strut­
essa guasi completamente tamento delr:lnnocenza. al de­
fallito la prova -come attrice M siderio di veder :t'amosi nel 
grandei Margaret O'Brien la mondo 1 .propri figli, E' il eRA 
leziosa birichina standard' so, insomma, di BeUis.rima, 
Bobby Drlscoll, l'ultima ver~ dove Luchino Visconti ha in~ 
sione del ragazzaccio fa.bbri- travisto e trattato 11 prob1e­
ca-trapole e tuttavia buono e .ma con l'acume che lo con~ 
generoso. In Italla per lungo /traddisUngue e dove la bam~ 
tempo avemmo T.ao Ferrari" bIna 'bravissima non è. -come 
il fanciullo .cora,ggtoso eli Et, si potrebbe creder~ a' prima 
tore Fieramosca., .forse megHo vista, la' Magnani, -Ula Tina 
conosciuto come il balilla Aplcella, . 1 I 

Paolo della radio. Per la croM _Roberto Maz.zucc:o 
naca, Tao Ferrari scomparve ... L'incidenza dei' Lfllm Italiani 
nelle stragi del Nord, nell'A- nelle programmazionI In Turchia 
prUe del '45. La Germania at'_ è :In sensibile aumento. mentre 
!rontò di :petto i problemi si registra. ne-llo_ stesso mercato, 
sessuali deU'adoleS<lenza con una dlmlnu7.lone pIuttosto forte 
Ragazze in uniforme e Ado- del, 111m americani. 

I 
I 

I 

il ii I ! 
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Prosegue, a Tltte..oia, la lavorazrone del 1ì1m « I4a brigata dilla speranZa », diretto da Mario Pisu, À sinistral un gruppo di piccoli interpreti; a destral Jaéques Sunas," Ave.' Nlnchi e 
f.ucfana VcdovellJ, Vi prendono pDrt~ Sllvana Jachino,;tJa ·Angcleri, GiannI Cayalieri, Juan De Landa, con la parteclpazione di Gino Cervi. (Prod, EIVls FilmI Distr.Indipen.d. Regionali) 

Quando nel 19M! venne isti­
tuifo a .Capri il • Premio 
Italia lt da parte dei dirigenti 
deUa Radio Italiana d'intesa 
con quelli di altre nazioni eu­
ropee. si ebbe la sensazione' 
che qualche cosa di nuovo '­
forse di eccezionale - si :pE'O­
fileva aU"oriuonte radio· 
tonico. 

Alcuni valentuorn!Irl ebbero 
la convinzione che con que­
sto \I Premio Ualfa.. si pote­
va riuscire. a dare Wllinguag­
gio comune, accessLbile a tut­
ti i radloascoltatori ;(on opere 
letteravie o music.ali che, di 
anno in anno, un'apposite giu­
ria internazionale avrebbe sa­
puto scegUere. 

EJ stato cosl che in soli 
quattro anni ahbiamo, avuto 
la .possibilità di conoscere 
opere dI'alto valore artistico 
laureate rispettivamente nel 
'49 a Venezia. nel '50 a To­
rino, nel "51 a Napoli e que­
st'anno a Milano. 

AUa sua .quarta edizione il 
• Premio Italia Il ha visto rin_ 
novato ed ·anzi ampliato il 
successo col quale sono state 
accolte le precedenti assegna­
zIoni. 

Dopo quattro anni. attra M 

verso una ben congegnata 
preparazione ed organizzazio· 
ne, :il pubblico radiofonlco. 
dapprima indifferente c re­
sUo, poscia sempre meno dif­
fidente, si è cominciato ad in.., 
teressare di questo Premio 
che ha contribuito a rendere 
possLbile e operante runiver­
salità insita nella radio. 

Orma! conIa sua qualifica 
jntcrna:donale, il .0( Premio 
ItaUa I- può considerarsi come 
una necessità radiofoniC-B alla 
quale nanno dato 11 loro ap~ 
1'0rgio i iprincipali enti curo· 

re poichè chiama a raccolta 
pIù alti intelletti creativi di 

ogni nazione per dare alla 
radio UDa voce comune per 
pren1iare c- segnalal'e ni VA-

• • • 

scopo prefisso, quello cioè di 
alimentare lo scarso reperto­
rio del melodramma radio­
fonico. 

Le Opere vincitrici del "Premio Italia" 

dalla leggenda J Le charmeur 
de xats de Hamelle • nel qUaR 
le' n protagonista è un bam­
bino che narra come un suo­
natore di flauto. non avendo 
ottenuto. da,gli anziani del 
paese un compenso per aver­
li liberati da un'invasIone dI 
topi, trascina seco, col suono 
del, suo strumento. tutti ! 
bambini del paese verso un 

L'esempio è molto proban­
te e ci auguriamo che sia se­
guito da altre opere che ven_ 
gano, di anno in ,anno, a sod­
disfare le esigenze e le iprete_ 
se dei radioascoltator1. H 

di ALBERTO M. INGLESE ~ commedia harmonica)l ap­
punto per far risaltare mag­
giormente la fusione tra fin­
guaggio ipoetico e musicale, 
particolarità questa che sI de­
linea fin dall'~'nido e ,che Uen 
desta l'attenzione dello spe­
ciale pubbUco x:adiofonico. . 

mondo irreale. ' 
Il • Premio Italia ., avvian­

dosi al quinto anno di vita j 

servirà a richiamare alla ra~ 
dio una parteCipazione sem­
pre più lar.ga delle forze pro­
duttive nel campo della crea~ 
;done artistica, quelle forze 
che, come ha detto 11 Presi­
dente deUa RAI, Cristano 
Ridon! costItuiscono tanta 
parte della dcchezza europea, 

stissimo pubblico del radio­
ascoltatori opere che possono 
ugualmente essere comprese e 
valutate in tutto un conti~ 
nente. 

Con -questo premio è stato 
possibile avvicinare i popoli 
sotto una nobile ,bandiera: 
quella dell'.arte e della poesia. 

llnfatti il quarto premio è 
stato dedicato ad opere es~ 
.senzlalmente musIcali espres_ 
se cioè, in un Unguaggio uni­
versale che parla alla mente 
e .soprattutto al <lUore degli 
uomini, a qualunque nazionc 
,essi appartengano. 

Per il prossimo anno, in 
seguito a deoisione ·presa dal~ 
l'assemblea ,gerlerale degli or­
ganismi di radiodiffusione 
aderenti al _ Premi".i Italia ,I, 

è stato stabilito che il premio 
stesso' sarà attribuito ogni 
anno a due opere: l'una mu­
sIcale con testo, l'altra lette­
raria o drammatica con o 
senza musica. 

·Pertanto, quanto f.ino ad. 
oggi avveniva nel clclo di due 
anni. essendo il 'Premio alter­
nativamente riservato ad ope_ 
re musicali o ad ppere dram­
matiche, si verillcherà per 
l'"vvenrre ogni anno. 

Accanto a tale 'fande ,pte­
mio sono previst due altri 
premi, l'uno offerto ,dalla Ra­
dio Italiana da attribuirsi al~ 
Le opere ,giudicate più merite'" 
voli dopo quelle ch'e hanno 
ricevuto 11 • Premio 'Italia., 
L'altro offerto dalla Federa­
zione della Stampa Italiana 
da' asscgnarsi ad un docu~ 
mentarlo • (letterario, artistico 
o scientifico o ad una radio­
crona-ca). 

Dopo questa hreve ma ne:­
cessaria premessa, diciamo 
subito che le due opere pre­
miate segnano ua 'tBiPpa assai 
significativa pel'! il teatro mu_ 
sicale radiofonico, in Quanto 

per' la prima volta si halUlo 
due lavori che rappresentano 
qualche rosa di nuovo e di 
diverso daUa solita produzio­
ne teatrale. 

Fortemente era sentita la 
necessità dI un teatro. di 
uno spetiacolo sui generis per 
la radio, nel quale i 1'~dl0,­
ascoltatori si potessero ren~ 
dere conto -della azione mu-
sicata dall'autore . 

Ebbene, oggi dobbiamo af-

n suonatore di flauto di 
Marius Constant, è Invece un 
balletto radJofonico ispirato 

La musica, anche in qUesta 
opera, sel'Ve a perfezionare ed 
integrare l'azione In modo ·ve. 
ramente sorprendente ed In .. 
cantevole. 

Dopo aver ascoltato Lard 
Inferno e Il SUonatoTe di flau­
to, si constata che effetUva­
mente i due lavori laureati 
8, Milano corrispondono allo 

LA MUSICA 

Alberlo M. Inglese 

mare che le due 'opere pre~ 
scelte col ~ PrellÙo Italia ~ 
costituiscono e1fettivamente 
• uno spettacolo - -come ,giu­
stamente scrive l'ottimo aml­
co Mario Lalbroca, strenuo 
ass,ertore di questa forma mu­
sIcale - che na'see dalla .col·' 
laborazione tra la fantasia 
dell'autore e quella dell'ascol~ 

SRADICO' DUE LARICI 
Riccardo Zandonai celebrato . nella sua terra 

tatore., (Dal nostro IDVI&tro) di G. SANTO STEFANO 
. Cértamente questa collabo~ 'fRIi:NTO; 'ottobre 

razione non s'intende in un Cinque anni orsono Riccar- ,Ai .suoi -.. concerti al Teatro 
senso ,completo j ma lim!tato· a do Zandonai lVeniva sepolto a I Adnano <passata sed~ de! 
dati momenti, nei quali la Trento, Trent..Q era III sua cit~ cdoncerti. smfonici d~ll Acca_ 
fantasia del radioascoltatore· là rpr.cferita e vi tornava 5.0- temia di Santa CecilIa) assJ­
può effettivamente va,gare' e t A d i i s eva sempre un gran numero 

~ziare a r,iacimento -s~nza ven ei, n ava a cacc a per di persone E alla fine d l 
!! l tU! mont e una 'Volta, in un sac- r . d . e r correre a mpos z on s .'l._ co da montagna si portò a p. ogramma, opo ·gh ap.plau_ 

zate. Pesaro (era Direttore ili quel SI, amici e ammiratori sI spin­
oLa nuova opera di Franco Conservatorio) due, ,piante di gevan~ lin sul palcoscenico 

Antonicelll e Giorgio Fede~ larice che aveva sradicato nel per vere da vicino Zando~ 
.NCO Ghedin! Lord Inferno è bosco di Paneregg!o. ~~' per stringez:gli la mano, 
tratta dalla novella I Vipo- Zandonai amava la leggen~ i ~ volta, fra gh ammiratori, 
crlta felice ~ j:ll Max, Beer- da, e allorchè due amici gli c ua \;1 un sarto chc, spintosl 
bdhm e narra una vicenda proposero di musicare La- sa-ga q Sld8ddosso al +daestro, pre_ 
strana e curiosa di un tipo (li Goesta Berling della La- se a, accarezzar,gli una Ina­
ohe, munito di una maschera .li!erIof, accettò subito, l'idea. nica p;endendo la stoffa fra 
di cera, riesce 8 trasformarsi Era il 1924 é aveva già al suo due ,qlta, ~ Non è una lana 
in un essere superiore, cioè attwo Conc1lita Francesca da di L prima qualità" gli disse 
in Lord Paradiso. Rfm-lnt e Roméo e Giulietta. " o hanno imbrogliato. Ven~ 

Seguendo la voce del nar. Nra un uomo celebre non so- ga da me e le farò H vestito 
ratore, integrata da un com· lo per la sua attività di com~ gratis n, 
mento musicale assai aderen_ positore, ma anche ·per quella Era dunque il '1924 quahdo 
fe "le dimostra una perfetta di Direttore-d'Orchestra, Zandonai cominciò a compOl' 
intesa tra poeta e musicista, Malgrado ~sse di statura re l, Oavalieri di Ekebù. si 
si ha la ,possibilità di evocare molto Ibassa (e 11 suo ,gesto mise al lavoro con un tale 
scene, lmmagliil e paesaggi un ,po' legato), sapeva espri~ fervore -che trascurò i con­
che completano l'azione audi- mersi a meraviglia. E tutte certi, gli amici; ma continuò 
Uva. L'opera è l'liata definita le orchcstre gli ubbidivano. camminando lungo la Val 

La,garina pensava a Goesta 
Berling, e quand'era a Pesaro, 
nel suo studio di Via' Mazzi­
ni, componendo al !pianoforte 
pensava alla Val Lagarina. 
Ne venne fuori un'opera am­
pia, piena di vitaHtà mon­
tanara, • E' l'opera della mia 
maturità Il la definiva Zando­
nai. 'L'allesUmrnto dello spet~ 
tacolo, al Sociale di Trento, 
è stato curato dall'Ente au~ 
tonomo del teatro Comunale 
di Bologna. Ha diretto l'ofM 

chestra De FabritHs, hanno 
cantato Mirko 'Plcchi e Gian~ 
na Pederzini. La quale, come 
tutti i 'grandi, ha cantato' e 
rccitat,o in pieno dominio del. 
la materia. Il pubbUco muto 
e numeroso le ha tatto, anche 
questa volta, spuntar le, ali. 
Portata dal suo procllglOsQ 

temperamento, ella trova sul 
paloscenico un equlllbrio ,ge­
niale e tutto ipersonale, una 
compensazione di ritmi, di 
gesti, di espressioni. E ha te- ' 
nuto in .catena la ammirata 
platea e 11 proteso loggione. 

G. Sanlo StefanO 

# 
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GINA LOLLOBIlIGIDA SI RIBELLA 

NON SI ADDICONO LE CAMELIE 
AL CINEMA ITALIANO 

Tanto "Il signore dalle 
signora senza camelie" 

camelie" con Carlo Croccolo, qùanto U La 
hanno dalo luoga a strascichi giudiziarii 

La polemica. fra produttori 
e attori sul diritto di questi 
ultimt di fare deUe riServe 
sul coptone, sta assumendo, 
con n caso Lotlobrigida.-For­
ges Davanzati, una risonanza 
davvero impreveduta. ' 

Forse non ultimo scopo 
deUa battaglia scatenata è la 
pubblicità preventiva e a 
buon mercato, ma Mn c'è 
dubbio che da ambo le parti 
si affilano le armi per una 
Llertenza ghtdizfar!a che avrà 
certo una vasta eco. 

Gina Lollobrlgida ci ha 1't­
cevuto con simpatica cordia­
Utà nella sua splendida ed 
accogliente casa di via Taro 
e ci ha esposto. in modo e­
sauriente, le sue 'Tagioni. 

I termini deUa Il vexata 
quaestio" sono noti. L'attrice 
si è rifl,utata di iniziare n film 
La Signora senza Camelie: 
adducendo per tale 'Tifiuto 
motivi a'Ttutici e di prestigio 
personale. Su questo fatto, 
cioè sulla inadempienza. con~· 
t'Tattuat~ t'avversario ha sfer~ 
rata l'oIfensiva, orchestrando~ 
la con. una notevole campa~ 
gnu giornalistica. Addirittura, 
alta radio, il regista deL film 
Michelangelo Antonioni, ha 
minacciato la Lotlobrigida di 
querela. . 

I fatti, secondo la Lollobrl~ 
gida, parlano chiaro. La. diva, 
avendo letto il soggetto e fi~ 
dando sulla serietà del regi M 

sta Antoniani, aveva dato la 
sua adesione al f!.1m firman~ 
do n contratto. ,$enollchè il 
èopione completo, con tutta 
lo. scenegglatura, le arrivò 
soltanto il giorno prima del~ 
l'inizio del film. Leggendo il 
copione la Lollobrigida si 
rendeva conto che il sogget­
to era stato svituppato non se· 
condo le assicurazioni ricevu~ 
te e che la sceneggiatura con­
teneva deUe 'aUusioni dirette 
e poco lusingltiere nei riguar~ 
di detla sua persona. Insom­
ma, avrebbe dovuto fare la 
satira di sè stessa, avrebbe 
dovuto prestare la propria ar­
te per rappresentare una sua 
carìcatura offensiva e, secon­
do lei, di cattivo gusto. 

It titolo stesso, ci ha· fatto 
notare n dottor Skofich, ma~ 
rito dell'attrice, si presta a 
doppi sensi volgari e scurri­
li. Come tutti sanno Maria 
Duplessis, 1« reale protagoni­
sta del romanzo d1. Alessan~ 
dro Dumas si chiamava JI La 
Signora deÌle Camelie JJ per· 
chè aveva l'abitudine di at1~ 
vertire i suoi amanti, appun~ 
to portando una camelial nel 
giorni in cui era dispos a ai 
convegni galanti. Ed è inuti~ 
le sottolineare la banalità e 
lo. volgarità - diremo cosi fiM 
siolog!ca - che erano nel sot­

'tofondo di questo ptlrtico· 
lare.;, . 

Ora ben si può immagina­
re dice it dottor,Skofich, t'ef-

?
etto che un simile titolo, La 
1.gnora senza Camelie: potrd 
are su un pubblico smalizia­

to come quello italiano. 
Ciò premesso, c:Hna LoUo­

brigida Ita voluto raccontarci, 
citando qua e là qualche bra~ 
no di scenegglatura, la tra~ 
ma del soggetto, che cerchia­
mo di rws8umere in poche 
paTole. 

'Due produttori, Gianni' ed 
Ercolino (c'è una chiara al­
lusione a due noti produtto­
ri italiani), hanno scoperto 
una belta ragazza, una com­
messa di negozio, a cui ~ro~ 
pongono di fare due fUm. 

Termitlato il primo film, 
che viene presentato con car­
telli pubùHcita:ri allusivi a un 
fHm tta.ttano che ha avuto 
motto, successo per il sex­
appeal della protagonista, t 
due produttori, visto il buoJl 
successo deUa procace attr1.­
ce cambiano completamente 
la trama del secondo film e 
ne fanno una Il pochade ". 

Assistiamo cosi alla rip!,:!~ 
sa di una scena tumettf.sttca 
fn cui t'attrice viene ripetu~ 
tamente baciata, in diverse 
pose, dal suo partner, una. 

ROBERTO BARTOLOZZI: 

specie di, eroe da fotoroman~ Questo del resto rientra, se­
zo, mentre tutti intorno. dal condo la diva, nei suoi diritw 

regista all'operatore, dal sog~ ti moraH e nella PT41,si de1 
{lettista al produttore, $011.0 cinema serio. John Huston, 
presi da un epidemico stato che l'ha scrittura per un film 
di eccitazione, tanto che, nel. con Jennifer Jones e Hum~ 
l'intervallo, tentano, uno do- phrell Bogart, pagandole PUM 
po t'altro, di baciare la Ta- re un forte anticipo, te ha 1'1 .. 
gazza la quale, in fondo, la.. seruata n diritto di rifiutaTe, 
scia "fare, come -rassegnata a fino aWultimo' giorno, lo. sua 
U1m legge inevitabile. P.erchè parte qualota questa non si 
sa che questo è n cinema Ua.. confaccia aUe sue esigenze 
Hano. artistiche. 

Anche Gianni uno det due Ci sembra che questo della 
produttori. colpCta daWavven. Lollobrigida possa ben consl .. 
t'a di Clara, la bacia senza derarsi n »caso-limite Il per 
che lei si opponga minima~ quanto concerne le vertenze 
mente. La cosa anzi si spi1J.- fra attori e produttori. 
ge tanto oltre che i due, gra~ A questo riguardo l'Antcn, 
zie a uno stratagemma dl ['associazione fra i p1odutto­
Gianni, si sposano. (E' evi- M, ha in progetto un contrat~ 
dente l'aLlUSIOne ad una no~ eo tipo fra attore e "produtto­
ta attrice che ha sposato un re, in cui è specificato che 
produttore). Dopo sposato, ~'atto'Te può rifiutare n suo 
Gianni diventa geloso, osses" ruolo, dopo aver firmato il 
stonato, non vuole più che contratto, solo per ragioni 
Clara mostri le gambe e lac M morali e -religiose. Quindi 
cia film di dozzina. Per que- ,'attore non avrebbe alcun dia 
sto le vuole far fare un film ritto di esigere delle varia~ 
drammatico, impegnativo. zioni o sollevare riserve per 

E le fa interpretare Gio- quanto al riferisce al valore 
vanna D'Arco. Ma Clara può artistico det copione. 
solo fare la "miss " e non de~ .Ma Gina non disarma. Or­
ve cercare aU'To. In definitiva mai la battaglia è scatenata: 
ella è soltanto adatta a parti questa volta non ci sarà un 
scollacciate, in costumi suc~ caso Croccolo, Il -sif,nore del· 
cinti, che mettono in mostra le Camelie a cui urano se~ 
i suoi attributi fisici. (QUi si questrati i mobili; questa vol­
può scoprire una aLlusione ad ta la vittoria, seconda la diva, 
alcuni ruoli appunto della è sicura. 
Lollobrig{da}. Insomma il Le su'e camelie sono imbat· 
tum di Clara è un completo tibHi. 
insuccesso ed il produttore va B I I R III 
fallito. n SttO socio Ercolino ar o O,!,~~ osse 
lo abbandona e Gianni perde E sentiamo t'altra compa. 
danaro e moglie. Infatti Cla· 
ra si altontana sempre più. fi- naMichelangelo Antonioni _ 
no a chiedere H divorzio. 

La morale è che solo i film comunica la Forges Davanza .. 
, .. ! è ! fil ti - risponderà con i tatti , di cassetta , c o m C011 alle polemiche ed alle tnsi­
gambe e spogHareUo, rendo~ nuazioni 'che si sono imbasti­
no al produttore, mentre il i I 
1l1m d'arte, con tutte le belle te in questi ultimi giorn sU 
intenzioni, non incassa quasi contenuto e sul tono del suo 
nutla. 111m La signora senza Came-

Tanto è vero che Gianni, lie. Come è noto, la lavGrl~­
non appena si decide a ·ri- ,dane del tum avrebbe dovu~ 
prendere il suo genere di jUm to ,essere iniziata dieci giorni 
scotlacciati( ritrova subito il la con la ripre.sa di Cllctmi 
Del Er O Ino nronta a met nterni al teatro Manzoni- di s o c , o\"' ~ MII T I tersi di nuovo con lui. ,Tanto, ano. utta a troupe lra 

dice la morale di Ercalino, già sul posto, ma. U prImo 
anche Duvivier, anche Capra, colpo di manovella non ha 

d potuto essere dato per t'in-
se vooliono mangiare, evona credibile decisione presa al­
fare" t!lm di cassetta" e n011 l'ultimo momento daWattrlce 
film d arte. Gina LoHobrigida di non in-

Cosi Clara dovrebbe inter- terpretare il personaggio del~ 
p,11!tare un film del genere I t j t f I 'I del 'vietato ai minori di sedici a pro agon s a- emm m e 
anni Il, in cui ci sono delle film. II 
anticipazioni e deUe patenti Il gesto inconsulto de a 
dii I ! Il' lti fil d Il. Lotlobrigida ha avuto come 

us 011. a u ma m e immediata conSeguenza la :lO_ 
Lollobrigida, quello a cui la spensione della lavorazione 
diva tiene di più, La ·provin~ del film. Ovviamente non si 
dale, di prossima program- può sostituire una protagoni­
mazione. 

l( E non basta, prosegue' sta da un'ora all'altra e nem-
• Gina~ il personal10io di Cla- meno da un oiorno all'altro. 

, l 't La Forges Davanzati che, as-
lra l11SU so, senza Vl a, sociata con l'E.N.I.C., produ~ 
«come un automa che si ab- ce il film, ha subito preso le 
~ bandana fra le braccia del sue misure per cautelarsi nei 
~ primo venuto. Quando Cla~ confronti detl'attrice delt'in­
u ra incontra di nuovo il suo i h 
~ primo partner, quello d,e.1 gente danno finanziar o c e 
«film a fumetti, gli si offre le deriva da una decisione 
n senza pensarci. due volte. E presa oltre ogni termine giu~ 
Cf ",neora: Quando incon.tra un rldicamente e moralmente lea 

• " nobile" disgustato deUa cito. Per la produzione, il 
~ vita, stanco, una specie di problema non si limitava in­
« "scettico blu" crepuscola'Te, fatti alla sostituzione della 

I ! bb d I t protagonista, ma anche a con~ 
1/ g i s a an ona con a s es~ ciliare ~I! Impegni degli alt'T! 
ti sa leggerezza. In lei non. e'A t 
~ nemmeno il dramma del- attori d primo piano et fì. m. 
• 'l'insuccesso, perchè Clara molti del. quali non saranno 
Il, non desidera il successo, non più. disponibili, qualora t'int~ 
ft desidera nulla, è un mani- 2io della lavorazione dovesse, 

I t come è ovvio, veniré note~ 
v eh fiO senza Vt a ~. volmente ritardato net tem-

Queste sono le .ragioni che po. La lavorazione -del film 
hanno spinto Gina LoUobri- avrebbe anche potuto essere 
flida a rifiutare il copione. definitivamente sospesa, per 

In una lettera a Forges Da. impossibititd di realfzzarlo: 
vanzat~ che il dottor SkO. fich questa decisione avrebbe 
ci ha Letto, si parla appu.nto comportato un danno finan­di "controproducént'd sattra zfa:rio notevolissimo anche 
a cinema italimlo'" e' di per tutte le maestranze, clte, 
"ipotesi diffamatoria l' nei .,.i ... direttamente o, indirettamen­
guardi di alcune per.m'nalitd te, avrebbero tratto una. fon~ 
più in vista del nostro scher- te di guadagno dalla reaHz­
mo. zazione della Signora senza 

Gina Lotlobrioida non si Camelie. Si tratta di matte 
rifiuta di fare n film, ma esi~ centinaia di persone: tecnici, 
ge che il copione di Antonio~ attrezzisti, operai, costumisti, 
ni e di Susa Cecchi D'Amico truccatori eccetera. 
sia modificato e purgato da E' noto elle sia nelle di· 
certe allusioni offensive. chiarazioni rese tramite it suo 

Legale ai produttori, sia h\ 
quelle rese direttamente ad 
al,cuni giornatisti, la LoHo­
brigfda ha tatto presente di 
non essersi presentata aH'ini~ 
zio della lavorazione perchè 
Il suo avviso il contenuto del 
tilm era lesivo per {"è stessa, 
per le sue colleghe, in gene. 
re per tutto l'ambiente cine­
matografico. Se la: LoHobrigl. 
da avesse espresso questo suo 
personale parere Quando le 
era lecito farlo, cioè quando 
ha avuto modo di esaminare 
ampiamente, liberamente e. 
Con tutta: calma il soggetto 
prima e la sceneggiatura poi 
(concessione eerezionale dei 
produttori, questa, perchè il 
contratto non lo prevede val' 
tutto si sarebbe risolto in nu. ~ 
la. La LoHobriglda è padro~ 
nisslma di avere deUe idee 
sbagliate o di interpretare in 
modo erroneo la trama di un 
film, di essere convinta che 
quanto è nero è bianco o vi­
ceversa. 

Ma avendo preso questa de­
cisione all'ultimo momentoj 
avendo compromesso COSI 
l'inizio dd film, la LoUobr1~ 
gida ha compiuto un gesto 
che ha suscHato l'indignata 
reazione degli ambienti cine­
matograjicl e della stampa. 
La quale stampa non ha po­
tuto fare a meno di rendere 
pubblica l'opinione dell'attri. 
ce sul film. Oggi, che il film 
sfa dannoso al cinema italia~ 
no non è più, soltanto un'opi~ 
none personale - sbagliata -
deUa LoHobrigida. Può anche 
essere t'opinione di chi ha let­
to i gfornaH e non conoSCe 
esattamente come stanno le 
cose. . 

Michelangelo Antoniani, che 
oltre ad essere il "Tegista del 
film, è anche l'l1utore del sog· 
getto e, in collaborazione con 
S1tSO Cecchi D'Amico, della 
sceneggiatura, non può tolta­
mn che alcuni strati della 
oj:!·t~one pubblica d formino 
U:~I'opilltone errata sut suo 
lil,,/,. Egli si è giustamente ri­
te.nuto offeso nella sua perso~ 
nuHtà di artista e di uomo. La 
più efficace e" categorica ri~ 
l>posta clte egli poteva dare 
alla tnsinuazione della signo~ 
ra LoUobrigida era quetla di 
realizzare immediatamente il 
film. Rispondere cioè con i 
tatti ad una asserzione che 
per essere avventata, contie­
ne gli elementi della calun­
nia. 

Bbogna dire che Antonio­
ni ha trovato nei suoi pro­
duttori degli aUeati sensibili 
e comprensivi. n progetto di 
accantonare" Bine die U l'hti. 
zio di lavorazione del tUm è 
stato respinto, e produttori 
e regista in collaborazione, si 
sono lanciati a corpo perdu­
to per superare tutti gli asta .. 
coli creati dall'inqualificabi­
le gesto della Lollobri.oida. Il 
tnm jerciò si farà ugualmen­
te e il ptimo' giro di mano .. 
vella avve"Trà quanto prima. 
Questo affrontando oneri fi­
nanziari e sacrifici materiali 
e' morali ingentissimI. Proprio 
per dimostra'Te che il cinema 
Ualiano è una cosa seria e 
che le--sue-reaUzzazioni non 
poksono essere ostacolate dal­
la miopta artistica di quanti 
pretendono di esserne i numi 
tutelar!. ' 

Cosi hanno testualmente di­
chia'Tato i produttori. 

Ora staremo a vedere gli 
sviluppi della ,faccenda. 

* 
• Al Théatre de l'Empire- di Pa­
rigi ha avuto luogo la prima 
mondiale del film L'ora della 
verità, di coproduzione italo~ 
francese fra 1a Clnes e la Fran~ 
co London Film, diretto da Jean 
Delannoy. La serata di gala era 
a beneficio della Cassa Mutua 
del giornalisti. Erano Jlresentl 
alla proIezIone 11 regista Delan­
noy ed 1 principali interpreti, 
Mlchèle Morgan e Jean. Gabln. 
Waltcl' Chiari non ha potuto as~ 
sistare alla, prima, perchè impe.­
gnato nel su:o lavoro teatrale. 

Gina LoUobrIglda è In q .... 1l 9lornl al 
miche e dl~nl che investono U 

centro di pale-­
çlnema ltallano 

di R, BARTOLOZZI 

() \V 
DI ~TELLE 

Orocchl DOSO O gola 
L'ex, I>oxeur lDuddy, Dilet. 

l'uomo più grande -di HoUy~ 
wood, essendo alto due metri. 
fal·;\ concorrenza a Bing Cr-o-' 
shy e a Frank Sin:\ltra debut­
tando come cantante nel film 
Dream lf'iife. Un giorna1is~a. 
illlervistandolo, _gli ha chiesto 
come ha scoper.to di ~were una 
bella voce e Bnddy ha rispoa 
SLO: ~ Ho sempre amato la mu· 
!>Ìca e a 14 anni mia madre VO~ 
leva fare di me un cantante. 
Invece sonO dive-nta'tO boxellf. 
OcNo addio al ,ring. mi sono 
messo a cantare per mio piace­
re e pcr far piacere a, qualche 
amico: mHO .andava cosi ben<" ... 
quando"mia fmoglie decise, con 
una logica del -tuUo femmini­
le, che non avrei più cantalo 
gratis e cosi in Dream M'ife 
non solo sarò pagato ma caote­
rò in bukistarro. Premetto che 
non clLpisco una pat;ola di 
quello che esprimo n. ha con· 
tinuato Buddy, l( ma non im­
pOlltit': il naso e gli oà:hl sono' 
al sicuro Il; Poichi! il giOl'oali . 
sta scuotcva nega,tivamentc 13 
testa Il boxeur.cantante. peno 
sal\1'(lo al naso e aogli occhi, ha • 
agghulto: I( C'è qualche cosa 
che non va,? N'On ne siete sicu· 
ro? ». «Chissà? Il, ha esclama­
to aUora il gi-ornalista, • pen~ 
so che il vostro [l3S0 e i vo~ 

stri occlti saranno al sicuro so· 
lo .dopo che avre~c soddisfatto 
le orecchie d.cgli ascoll,Horl" ~ _ 

L'lIrlo è lo vllll 
La febbre delle prossime cle· 

zioni 'preslden"liiali, che è in tut· 
li gli amcricaoi, non poteva 
lasdare immuni -gli :as-tri del ci· 
nema [ogra fo. Hollywood è hl 
fermento; i ,nomi di Stevcnson 
c di Eisoohow'cr sono su (u·tte 
le bocche, o 'per essere porUti 
alle stelle, o per essere getta­

. ti 'ncl fango. I divi sono divisi 
in due gruppi estremamente 
pittoreschi c non mancano si· 
tua'doni s.piaccvoli; lnfM,(j .spes. 
so- non solo gli amici sono uno 
coptro l'altro. Anche Humphrey 
Bogar,t e la Uacall stanno sul 
piede di gllcrra perch'è lui è per 
Eis(.nhowcr. :Iei pel" Stevcnson. 

Giorni ora il .senatore Steven~ 
.son, di 'passaggio a Hollywood, 
(ma, i maligni d.icono che è sta­
ta uoa mossa elebtorale) ha vi­
sita:to gli studi 'Clelia 1M. G. M. 
e (llui i grandi attorI presen­
ti, natura\meonte i 5impMi7.zan~ , 
ti per lui, lo hanno attorniato 
e fe~~teggiato 'tanto che 11 canell. 
dMo alla Presidenz.o: lui esclaa 

mato: 
., • Sfguofi, in vita mia nO:R ho 
mai ,visto riun:ite tanta .celca 

bri·tìl ~. 
• E' vero 11". ha gridato Etlm· 

phrèy Dogart che assisteva alla 
scena, Il ma n-oo sarà sf~gito al 
signor Stevenson che .s1 troVa 
tra le celebrità' dcll'-arte d~na 
fi·nzionel _. ·Ma 'Lauroo .BacalI. 
coprendo le grida del marito ha 
fiubito rimandato_: Il VaNe- è la 
t'Ha! Fuviva' il llco-reaUstl1p!lI. 

Roberlo BerlDIDzzl 
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Paolo Car~ mentre è ancora impegnato con la lavorazione di alcuni rum, sta preparando n debutto ddla sua formazione 
teatra~e. Egli, JofaW, larà compagnia con, 'II DIana Torrial e debutterà a Milano. Nel cartellone Ogurano lavori importanU 

NOTIZIE O· ... MORE 

LA MACCHINA AMMAZZACftVTIVI 
Questa settimana diamo 

precedenza assoluta all'amo­
re, Dopo tutto l'amore è una 
cosa importante

j 
anzi, impor­

tantissima. E tu te quanto c'è 
al mondo - di buono e di 
cattivo - è dovuto all'amore, 
questa cosa astratta eppur 
tanto -concreta. comune agli 
uomini e agli animali, alle 
piante e alle museo C~è anzi 
una musa, la Decima, che si 
è accaparrata un amore tut­
to per se, in esclusiva. Si 
tratta del produttore Alfio 
Amore, che ormai appartiene 
al cinema con tutto l'entusia­
smo del suo". nome a che 
dal cinema non si potrà più 
staccare per colpa dell'eterni_ 
tà in quel nome- racchiusal 

Amore - oltre a produrr:!, 
fUm in proprio - solitamen­
te importa i più sfarzosi film_ 
rivista strameri che ci siano 
sulla -piazza, ma una volta 
tanto ha fatto eccezione al1a 
re-gola, importando . Wl fHm 
.storico~umorlstjco dall'~l1et­
tante titolo-di,Due moglI per­
ognI uomo ovvero Le mogli 
del stonor S. E, 11 dinamico 
produttore genovese. jnsl.eme 
con Rodolfo Alvino, ne sta 
curando in questi ·giorni 11 
'doppiaggio negli studios della 
Metro, gr-azie alla C.D,C., n,te­
'gllo nota come la cooperatlVa 
dei doppIatori cinematogl.'Bfic:i .. 

Eccoci in via del Semina­
rio dove _ è la aede del Cir­
colo SehermistIco iRomano, 
presieduta dal maestro Musu_ 
méci, il m.lglior spadaccJno di 
Italia, e - dintorni, -colui che 
insegna. l'abc del duello alla 
;eune.s_se doré dei Pariol1 e 
- non pago - anche agli 
aUorl che devono esibirsi 
sullo ,schermo in duelli al1a 
Errol Flynn. . 

Musumec1 ha dato leziom 
di scherma a quasi tutti gli 
attori italiani e anche a mol~ 
U 'stranieri (Tyrone e Orson 
inc-Iusi) curando personalmen .. 
te, nei tUm ~torico-avventu'" 
rosi degH ultimi anni, tu~ta 

di ANNA BONTEMPI un po' fuori· dall~ordinario e 
pertanto lo si può sopportare, 

un'ora)' viaggi sulla Luna in- E poi .ci ins.egna cht; oci. svie­
degni dell'era atomica taver- tUa vuoI dlre OCChI chIari e 
na del. Gatto Nero li èhe non che .buona ,notte si tradUce 
. impaurisce nemmeno un co~ dobn noc. E già qualche- cosa. 
nigHo: comunqu!> sempre me· Le lezionI di russo conti~ 
glio che niente. ~ poi una no. nuano a 'Via ·Veneto, dove 
vità c'è: è l'.OriginaI Rotorll, MarceUo Mastl'ojanni beve un 
consiste in una specie di 'ba- (( Martln!~, Saro Urzl e Ar­
gnarola - in (lui 'Vengono r1n- noldo Foà pure, Fra le cose 
chiwI una ventina di volen.. "importanti ~ che si appren­
terosi -, che ,gira un centi- dono da «Strega Il alle una 
naia di volte su sè stessa fi~ del mattino ci sono le seguen­
no _alla totale espulsIone del ti: Eva Vani,cek baderà per 
cibo in!(erito durante la g10r- la prima volta un uomo nel 
nata dal suddetti audaci. Co~ suo prossimo fUm: il prescel~ 
si almeno è capitato a Ro- to sarà Ciro, ovvero Oscar 
berta ;Risso, 1.>1ero -Monfort, Blando; ci sembra che la 
Marco Tulli e SergIo Corbuc_ scelta avrebbe potuto essel'e 
ci, mentre Tania Weber e Ta- più felice. Liliana Bonfatti si 
mara Lees hanno resistito va- è fatta rossa di capelli, e ha 
IIdamente fino alla fine senza totalizzato 11 maggior numero 
conseguenze. Comunque, ,Il di R copertine \I fra tutte le 
tutto è servito per apprendere attricI italiane di quest'anno. 
interessanti particolari sulla Mario Pisu si è dato anima 
torza centrifuga, e - perchè e corpo alla regia di un film 
no? - anche su quella cen .. che nOll finisce mai,._ma la 
tripeta, speranza -è l'ultima a morire, 

la parte per cosi dire cruen­
ta. DI'a però, davant.l a lui, 
non c'è un attore, ma un'at .. 
trice, e piuttosto eccezIonale 
anche, se sf considera che sI 
tratta di Françoise Rosay, .che 
si prepara cosi a sostenere un 
duello da far trattenere il re~ 
spiro _ nel film di Leonviola 
L'hlqtdsito1'e rosso e blu, 

FrançoJse Rosay ha passato 
da qualche anno i venti anni, 
ma Musumeci non vi dà pe­
so, soddisfatto com'è dell'ap­
prendisage della grande attri_ 
ce francese. E veramente, an­
che a noi pr-Ofani, sembra che 
i suoi tendenti non siano da 
meno di qu'elU di Maureen 
O'Hara ne1.1i1m sui moschet­
tierI. E' proprio vero: non è 
mai tardi per imparare! Gli 
autodidatti insegnato e FrDn­
çolse Rosay conferma. 

••• 
Ed ora finalmente è ,giun­

ta- aoC'he- pe.t--noL l'ora:-:di- an'­
dare al circo Massimo, dove 
in questi -giorni miete tUJ;ori, 
allori e soldi a paIate un par_ 
co di divertimenti -che se fa 
l'1dere all'estero è considera­
to in Italia il non pZus ultra, 
Montagne .russe che durano 
cinque minuti (a Londra ~ du~ 
rana JI mezz'ora); ruota che 
gIra per un quarto d'ora (al 
I( Prater 11 di VIenna gira per 

Una volta fuori dal ~ Luna Gisella Sofia ha urtato con 
Park ~ non resta che andare la sua «Topo!1 contro un 
al " Menghi)l a mangiare una autocarro che ha provocato 
bistecca di tacchino con Mirko l'immediato ritiro - da parte 
EIlJs e con suo zio, A pre~ della stessa Gisella - della 
scindere dal fatto che secon- sua iscl'izione alla K Mille Mi· 
do 11 riostro modesto' parere glia n, Antonio Amendola è 
gli attori dovrebbero essere tornato a Roma dopo _esser 
privi di zii, nonni, :fratelli e rimasto prigioniero sul lago 
sopra tutto sorelle, lo zio di di Garda (dove ha girato 
MIrko - essendo russo - è Prigioniera ,del Garda) per un 

mese non avendo nemmeno 
upa fira per tornare indietro, 
Poi sI è fatto prestare un 
orologio da un amico, lo ha 
impegnato e ha potuto tor..; 
nare, E - infine - un'ulti­
ma notizia importantissfrna: 
Carletto Da Siena 'ha Iniziato 
la carriera di attore, Chi è 
Carletto Da Siena? Beh! Di 
preciso non lo sappiamo, ma 
ci ha tanto pregato di parla­
re di lui - anche male 
nella iii macchina ammazzacatR 

MarJo VIcario ha Interpretalo «MedlQo condotto., «Canzoni di mezzo 
leGO lo .. , c La prIgIoniera del Qarda t, «Addio, figlio mio .. e.« Reden­
zlone ... Oul, Mario Vicario, è ne «La storia del tornaretto dI Vene.tla .. 

Uv! .... M. • 

Anna Boniempi 

. 

di FRANCESCO PALERMI 

I)IIIVI\JIl~I() 
CInemATOGRAfICO 

AD uso DEI PROFANI 

A\. 
1-' ACCONTO. _ QueJla cifra che iI t:O]1l(co clnemato. 

gr3Jfico si fa dare a'ppena ha firmato Il contra Ho. Poi, 
se qualcuno 'SIi mOl'mora che il ,film nOn si farà, ri­
sponde: • E a me che importa? Tanto io ho già ,preso 
l'aecoMol ~, 
IflUTO-REGISTA, - Personaggio importante ed uti. 
le, Jn un film, sqpratl1H? in vista del fa'bto che può 
essere comodamente spedl'to dal regista a comprare si· 
'garette, a lòpedire lettere e a telefonare -al sarto. 

AMATO -(Gitw:p,pe). - produttore italiano, Suo pii. 
ardente 'Clesiderio sembra essere, quello di -produrre un 
film in cui lavorino sei o sette attori americani, 

AMBIENTARSI. - Verbo spesso rilpetuto dai regJsti 
'nella frase: • lo, vi giuro, non lni sono anCOl\'\ amo 
bietltat.o, con 'tutta 9uesta confusiollC!II. 111 che vuole 
stgn~ficare che il regista ioon sa ancora come girare la 
scena. 

AMERlCA. - C9ntinente nel quale nessun alltorc o 
tecnico i,taliano vorrebbe andare, .• Fossi matto ~, di· 
cc'no, • la. vera Mecca del'cinema, è l'Ltallalll, Ma se 
po.I si presenta ,loro l'occasion .. c .. , ,Bèh, lasciamo perdere, 

AMERICANO (cinema). - SecondQ le piil diverse 
teorie. il cinema americano: «orInai è ,fini-tal)l ovvero 
• però certi ,film li sauna fare solo gli americani! Il o 
anche 'u c'è ~oIo Ford, in Amerlca.1 ~; 

AMMIRATORI, - Eufemismo col quale la Pampa· 
nini, dicendo ~ Ho 1l101ti ammiratori", vuole indicare 
coloro che si fermano estrudei .ad ammirare il suo viso 
sui cartelloni pubblidtar.i. 

ANTONIONI (Miche/augelo). - ·Ne-ategista neorea,li. 
Sia che ha lleoc1iretLto la Neocronaca di un Neoamore, 

APJl.UUSI, - !E'UelJto sonoro per cui l'attore del ci· 
nema 1)on riesce mai a dormire, Se 1 attore incontra 
un collega che recita nel .teatro) gli dirà: ,u Vuoi met· 
tere la sodrllsfaziooe che ruvete voi quando recltMe e 
vi applaudiscono? 11, Già, e se invece fischiano? 

ARCHITETTO, Essendo l'unicn _persona laureata 
che .lavora i~l cinema, l'architeuo si sente autorizzato' 
Q fare col regista una disCllssione di ,un'ora sull'oppor. 
tunità di mettere un certo fregio decorativo su una 
pOllta, che poi in tutto il film non si vedrà mai. 

ARRANGIARSI, - Verbo USiNO dal ,produttore quan· 
do, alle :pl'Otcstc dcI rCfrista che dcve girare una scena 
di b~,ttaglia con sedici com parse; rhponde: «Si a-r­
rangl n. 

ARTE, -- Il dncma ,non i! .arte, LSe lo !fosse, i cinema 
sarebbero alqu3!nto vlloti, comc accade per le gallerie 
in cui sono cspoS:ti capolavoti di Tizhmo e Breugel. 

ASSISTENTE. - Letteralmente: chi assiste. Nel ci· 
nema trovans! molte 'persone che non fanno ',llulla, non 
avendo un incarico specifico e che, alla domanda: 
u Scusi ma lei che fa? ~ rispondOIlQ: ",Ma come, non 
lo vede? Assistol n, 

ATTORE. - Chi si guadagna il pane col recitar~. 
l)eh, di'le .la vedtn, n-On vi piacerebbe farc lIIna parti­
dna? Siate sinceri, quante volte avete pensato: ano 
ch'io sarei capace di fare quello che fa Croccolol E 
poi, con quel che guadagnano, ,eh? 

ATTORE SECONDAR,IO. - Quello che nei film 
americani muorc nei priUli 'lreMa mlnuti di prole· 

~~zioJ1e. 

ATTRICE. _. Quella la,voratrice che· presta la sua 
opera al regista 'per dar vi'la ad -un persona'{{gio. Però 
nOtl basta mica e.~ser brava, per fare l'Mtrlce, Oggi, 
giorno bisogna 'anche avere della «presenza Il, altri· 
men.ti 11 pubblico s'annoia. 

ATTRICE SECONDARIA. _ Anche se carina, "l'at· 
trite secondad.a, in uo lfilm. non _l'iusclrà mai aspo­

. sare e tanto meno a baciare il protagonista" 

:J UTOMOlJ/LE. - MelZO col quale si l'iconoscc la 
Importanza e la bravura di JIn M'tore, Se ha soltanto 
lll1a Topolino. )'a'ttore sicuramente vale p~co, 

AUTORE. - l'n clnema l'autore è $Cmpre il regista, 
Quando il film 'è rillsdto s'intende al-trim.enti l'autore 
è il, soggettista. ' I, 

A,ZIONE,I - Parola che i registi dicono per dare ini­
ZIO alla scena, Va detta come ~ si idicesse ad un reggi. 
mento di cavalleria: K CaricaI., ' 

(1- • Continua.) 
Francesco Pal.rml 

,4 



Una hella ,eapresslàne, di . Sophiu Lqr~~1 Ja nostra giovane, 8ttriC~, ntturuuHmte impegnata ncll<l lavorazione del rum a 
T.Ol'CH nvc.vn prccedenfenrente ~rlecipnto' a vari film contici. In «Afri,ca sotto i muri», 50J,b10 Loreo tlOsHene un: rltoto quelfi 
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,Pu.. lloIUo, .. cooda cla",iIIcat~ al o",coroo per «Mlu GInema~, ota per lnttaprendere 
... darriet'a clJIematogralJca. Plna &Uln ha venUd... lIMI od è nata a Padova. Tra le 
varie proposte perve.nl1fr:le~ ve- ne sono alcune :cQJIcttte e particolarmente vantaggiose 

NUOVE AnR1CI 

Illl ~lUMIE~V 111 
~IIIIP() I~R l~r Il I~IIF() 1~~Rl~rlJ t\JAl l 
Pino Bottin intraprenderà lo carriera cinematografica 

C'è eh! df..ce -cn-e n numero 
diciassette porti sfortuna! 
Non è affatto vero, e se è 
vero,' non. lo é certamente nel 
rifltlardi di Pina Bottin ta 
uenHduenne beUez.zc:t palati i_ 
'Ha che è a8SuTta. quest'anno 
«"U onori delta celeb'Tità, gra­
zie aUa sua beUezza. e - per_ 
chè no? grazie anche alla sUa 
f~TtUM. ' 

.Ma per tornare at dicias­
sette porta-fortuna. - di'Temo 
che Pina. Bottin è nata pro­
m'Io un giorno • diciassette. 
(li 'Uno dei dodici mesi del 
1930, 'e da que~ gi-orno tutto 
I •• àndato bene: studi (Sia 
queUl pUbblici: le ;scuole ele­
mentari e le medie. che qttel-· 
li ·privati: le lingue esteTe) 
,affete( (i. genitori e un /T4-
teUo ch.e 14dorano) e amore. 
lntendiamoè:~, tm amore im­
portantc;. .. di queHi con la A 
maiu.scor.a-, di quelli ,4. jumet­
tt, di QueHi che dU1'eral1nO 
sempre. fino aUa mOTte, an­
che se poi è durato solamen­
te cinque anni. Comungue l 

cinque a'l1.nt~ per una ragazza 
di quindici anni, sono gia. Ul1 
record di!fl.cUmente -raggtun­
glbll •• Passati I cinGue al.' 
P6'f(), a ventiJ Pina Botti " 
trovo' cot CUore in. vnea , 
pr.ollta. a Bostenere una nuova 
era, quell4 delle '. cottereUe Il, 
che' \1a11nO e vengono. 3enza 
lasciare traccia e 3_opratu-tto 
senza. B'Uscita-re rimpianti. 

AmoTe.a parte, la. giovinez­
za (o meglio, 14 prima. giovi­
nezza) di Pitta Bottin si IVol­
se nena manie-ra più sempti­
-ce e comtLne,i una vita seana 
e non 'D'rlva ,di soddiS'fazioni. 
ne Ha cntà che è una delle phl. 
simpatiche d'ltalia-, Pad()tl(lt Cl 
çontatto con i futuri scienma-

di DECIO SILLA 

~~ dottori, ingegneri, avvoca-. 
11. professori". 

Oltre agli amici ù-nlversi­
tari. a Pina piacevano mol­
tissimo 'i romanzi coBidetti 
proibiti, la musica, Special­
mente queUa openstisca., il 
nuoto e il tennis, Uno sport 
che non le andava a .oe­
nio invece, e~a n calcio, NOn 
tijava. neppure per la squa­
ara della sua città •. e in tutta 
la. sua vita. assistette si e no 
CI tre partite di calcio! 

A questo ,punto, si pUò J)4T­
lare .della nuova vita dellp 
bella ragazza patavfna! Nuo­
va vtta {n quanto - grazie 
alta sua. fresca beUezza - Pi_ 
na S'l trovò di punto in bian­
co BuUe pagine de! settima­
nali. e le pagine dei settima­
naH $ono l'anticamera del ci­
nematografo, « luogo 11 che fi­
no a pocfu mesi fa Pina con­
siderava inaccessCbile, e trop. 
po lontano dalla sua vitaj an. z'. -era cosÌ- tontana da lei_ 
t'idea del cinema, che - a 
differenza. di ogni altra bena 
ragazza della sua età -:- non' 
avrebbe mai pensato di dì .. 
ventare una diva! 

Fu. solamente quando. at~ 
traver.so vaTi concorsi di bel­
.lezza, giunse a M e"ano, - e 
una volta giuntavi - totaliz_ 
zò ti .secondo posto per la ca .. 
tegoTia Il Cinema~, che pensò 
al mestiere delta diva com-e 
a qualcosa di possibile e, peT~ 
chè no?, di piace-Pole, Ebbe 
infatti Un hLStngMero' su.cce.s­
so, si vide fotografata in tu-t­
te le pose e, su tutti i giorna­
ti, e si accone di essere· foto~ 
(lenica e abbastanza. adatta a 
fare del cinem4! Fino allora 

aveva pe1l.-Sato a un solo la­
voro, non appena avesse do-~ 
vuto caminclare a lavorare: 
quello di sarta (Ptna si taglia 
e si cuce da se tuttt gli abi­
tO. Ma ora ha deciso di pian~ 
tare in asso ago e forbici e 
di dedicarsi a ben altro

l
' an~ 

che se si tratta di qua cosa 
d'altro a' cui non aveva mai 
pensato prhna, 

Le 'proposte ghmtelc da Me­
rano sono' diverse e (1Uettan~ 
ti: Pina ha dovuto recarsi più 
volte a Milano per studiarle 
et quindi, accettarte, Ed ora 
cne sono accettate. è in vista 
Il gran v14gglo alla volta cii 
Roma, dove la graziosa r.4gaz­
za padovana inizierd la sua 

. carriera cinematog-rajica, 
In attesa delta partenza, sta 

preparando (natura.tmente con 
le we ablUsrime inani)' una 
decina di vestiti urlo ptù: bel­
lo dell'aUTO. Anche se non è 
con un vestito che ha conqui­
stato la giuria' di Merano j ma 
cOn uno slip. 

O.clo Silla 

* 
.Alec Gulness sarà il protagoni­
sta, di 'un, fUm 'della ·Rank 0",8-
nlsation sulla difesa dI Malta, 
~urante l'ultima gUerra mpndla~ 
le.' Il titolo è '.flle Malta story 
(Malto;). Alee Guiriess interpre­
terà Il' ruolo' di un pilota delln 
R.A,F' j Il sul aereo vIene dls1rUt~ 
to durante Un violento' combatti­
mento sul, cielo deU'Isola, Mn.lm 
è Il primo flbn 8 carattere dram­
matico dl Atee Gulness, cile ab-­
bandana cosi t ruol1 comici. Ol­
tre ad Atee Guiness. parleclperà: 
a questo film. Anthony Steel. 
che abbiamo recentemente visto 
ne mi (wl1oltOl non volano. 

w_u:=:a4Zw;:;a;::;;:ZSSUWi4 

PROFILO DI SERGIO COR'OMA 

mftTUR1Tft' DRftIDIDftT1Cft 
DIUN ATTORE ESPRESSIVO 

Prooenienle dal teatro, ha interpretato gii} oari film 
Un giovane romano si reca 

un giorno da un noto fotogra-
10. Semplicissimo e naturale 
desiderio di una buona foto­
grafia da poter offrire a una 
persona cara, o forse solo da 
conservare tra le proprie co­
se, Non pensa menomamente 
che unll foto può essere tal­
volta l'avvio di un destino, 
quasi 11 passaporto per un 
mondo dorato e tremendo, Fi­
nora 11 lavoro onesto nell'a­
zienda familiare lo appaga, e 
la gIoia sana dei suoi diciot­
to anni, la magia della sua 
Roma sono doni di cui il suo 
animo ben comprende la bel~ 
lezza, L'arte ftnora lo ha at­
tratto (il lascino della. scena 
drammatica) ma la sua men_ 
te 'posata che contrasta con 
l'immatura età gli ha dato un 
senso grave della vita' gli 
sembra perciò che la ,gioia di 
una lntelUgente e sentita ln~ 
terpreta'Zione . teatrale sia più 
che altro 11 compenso di una 
dura giornata di lavoro, e la 
possib11ità di affermare 11 suo 
desiderio di cultura e di ele­
vazione, Ma già un gusto si­
curo lo sorregge nella scelta 
dei testi e dei personaggi' è 
stato Nicola in Delitto e Ca .. 
sUgo che 11 purtroppo scom­
parso Gaston Baty aveva a­
dattato' dall'immortale ro­
manzo del ·grande russo; di 
questo personaggio, gIovane, 
fondamentalmente sa.,!lo ma 
fantasioso e strano, pervaso 
a un certo momento da.un'an­
da quasi -.cosmica di espiazio~ 
ne che lo spinge, innocente, 
ad accusarsi di un delitto non 
commesso, e1fli -ha reso tutto 
il tormento mterlore e il no~ 
bile u pathos l, Ha ricoperto 
~ure (sempre da v-olontario 
dell'arte drammatica) un ~m-

di GUIDO $CHI.AVOH 
portante ruolo in Le notti del­
l'ira di Armand Salacrou, 
dramma complesso e toròido, 
che però lo ambienta imme­
diatamente in una atmosfera 
che in seguito si rivelerà co~ 
me la $ua tipIca: quella dei 
tremendi conflitti e delle ma­
schie: decisioni della ,guerra 
partigiana, Forse il senso del­
l'importanza/ dell'impegno e_ 
spressivo dl una maschera, 
valori di cui ha 'potuto ben 
comprendere la importanza in 
queste libere effusioni del suo 
talento innato che sono state 
finora le sue prove sceniche, 
lo ha indotto ()ra a sentir la 
necessità di una fotografia; 
Wla fotograiia realizzata con 
impegno da un fotografo che 
non sia 11 solito mestlerante 
di sobbol'go, ma a suo modo 
un artista, e che sappia 've~ 
ramente fissare e documenta­
re con obbiettività i mezzi e 
le risorse di cui il suo volto 
dispone. Come si vede, atto 
di autocritica piuttosto che di 
vanità, Ed ha la fortuna di 
.ce~ere bene, rivolgendosi 
su .c nsigllo di amici' allo stu­
dio . Spagnolo, Non solo ot_. 
tiene ciò che cerca (i lettori 
·giudichino dal saggio che 
pUbbllchiamo) ma trova nel 
titolare dello studio una per­
sona immediatamente com­
prensiva delle poss1bUltà e 
delle risorse del suo tempe­
ramento artistico, N e rIceve 
un utilissimo consiglio; quello 
di presentarsi a Umberto Sa­
crlpante, l'attore jntel1igenUs~ 
simò e, duttile, il maestr.o pie­
no di intuito e pronto a co­
gliere anche 11 minimo indi­
zio di 'possibilità artistiche nel 
giovani. L'incontro con que-

sto valoroso attore, ricco di 
cultura e di tanta preziosa 
esperienza, aarà decisivo per 
Sergio Cortona;-, Confortato 
dal consiglio e 'dall'incorag­
giamento del vecchio e 'Valo~ 
roso soldato dello schermo, 11 
giovanissimo O$a 'battere alle 
magiche porte· del cinema~ 
Due recenti film lo hanno tra 
i loro interpreti: Primo Pre· 
mio Mariarosa e La Muta di 
Portici. Già q\1esti due titoli 
sono specchio sufficiente del~ 
la duttilità artistica del Cor­
tona, capace di sostenere con 
bravura ruoli moderni del ge­
nere brioso sentimentale e 
impegnativi ruoli storici co~ 
me quello sostenuto nel se­
condo dci .film che abbiamo 
ricordato: 

Ed eccolo pronto .per il for­
te persona~glo di Mauro nel 
film La Pngioniera del Gar~ 
da. per la regIa di Carlo Sal! 
tierl, 

Oltre a questo ,film, tuttora 
in lavorazione, 11 Cortona si 
prepara a interpretarne un 
altro di caratter~ ironico ma 
non meno artisticamente im­
pegnativo: intatti probabil. 
mente egli sarà scelto a im­
perSonare un ruolo nel Iftlm 
Pinco Pallino il cui soggetto 
(e probabilmente anche la 
regia) recheranno la firma del 
noto . scrittore Mario Massa, 
Come si vede, .. per nean'che 
venti anni di eta Sergio Cor­
tona dispone di uno stato di 
servizio notevolmente inte­
ressante] per solidità di ruo-
11 e varletà di caratteri. Pen­
siamo che 11 .cinema abbia 
veramente bisogno dell'ap­
porto <li ll'esche energie. 

Guido Schlllvon 

~gio Cortona. un giovaot attore del nostro schermo. Proviene dal ~enico ed ha 
già ~to a vari film, che gli ha_permesso di patte lo luce le sue pOsslbiUtà 

• 



Luciano TajoJi; in veste f~d;U'è, j)rofanonista de.l film « Don I~(}renzo». Il film è, 
Arturo BI'.élg<Iglia, con la pl1rteclpilzione di I,ca Padovani c Andrea Checthi. l~a 

,jnterprefitto dn f'rtu1CO Interlcnghi, .RoSSEllla Podestà, Cado NiJlc'h~; :Ltidnua V cd'ovdU~ Dante: MaHgJo, 
regia è di C. fAtdovÌCo Brnganlia" TI il/m, pt'Odotto da1fu Pindo Piloti sarà r~rcsfo prc:.sentnto io ltaHa 
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L'IHHOMINATO, 

TRErrAMENTIE 
CONfl/DENZIIALE 

li 

A FF I S S I O N, E I 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile Maggiore ~el 
Ca.stello viene a.ffiua 'la. 
leHera più cU1'losa o Illil 
.sciocca perven.uta (turante 
la settimana, ed alla quale 
è superflua ogni n.!posta. 

Egregio Innomlnato, leeon· 
do il IUO illuminato parero, 
ei pub fare oredlto alla se· 
rietà, alla 00lclen1l1, o per· 
elno alla dignità di un atto­
re o di una attrloe ohe gira 
oontemporaneamento tre film, 
oorrendo tutto Il giorno da 
u'n teatro di posa all'altro, 
a prestare l'opera sua'l Non 
lo paro oho lutto questo de· 
nunzia esoluslvamento, noi· 
l'aUrico o nell'attore, un In· 
teresse peounlarlo, una asso­
luta. manoanza di eentlmento 
arUst/eo, di rispetto alla pro­
fessione ecoetera. Che cosa il 
Indotta a pensato la gente, 
tlUando è messa al oortmtc 
di OO$e oomo qU6!to'l E COli 
oho faccia tosta, poi, osiamo 
paragonaro certi n09(rl Inter­
preti protagonisti, che fallno 
dol olnfm1atografo eSgenzlal' 
mente per «fare quattrlnl:t, 
oon quelli franoesl, per 68om­
pio, o tedeschi, o Inglesi, nel 
quali il evidente, In ogni In· 
tllrprotazlono, lino studio, 
una preparazione, una serietà 
insomma, coso che In defi­
nitiva danno autorità " creo 
dito alla produzlone'l 

ETTORE MASTnOJANNI 
(Roma) 

Il 

Premi, rlspetto persino le 
commedie che vengono invia­
te al 'Concorsi. Forse è a ca­
gione di questo ultimo par­
ticolare} che non faccio mai 
parte ai commissioni esami­
natrici. 
Il CORSO VENTIDUE MAR­
ZO (Milano). - "Signor In­
nominato, non le ,pare che dob­
biamo og,gl considerare Rug­
geri il Toscanini della scena 
di prosa? Esattamente. (Ma lo 
Stato italiano consente che 
ancor oggi n Il Toscanini del­
la scena di prosa ~ vada pel­
lerlno, di città in 'Città, per 
se sette mesi all'anno, senza 
vcl'gognarswne. Dico dello 
Stato italiano. 

cio parte di nessuna commis­
sione esamInatrice dI ~ Pre­
mi ~ teatraU: rispetto tutte le 
commissioni, rispetto tutti l 

• MLNERVA (Losanna), 
Mussolini disse un ,giorno 
lontano (lo sentii -con queste 
ol'ccchie) • Amo la Francia, 
ammiro la Germania, invidio' 
l'Inghilterra~. Tacque un at­
timo, poi aggiunse: «Ma so­
gno la Svizzera! n. Senza la 
minima intenzione nostalgica, 
ohibò, dico a lei, signora, la 
stessa cosa, contenta? Quanto 
poi al soggetto d'un film di 
amore sullo sfondo della In­
cantevole Svizzera, è tutto un 
altro affare, e 11 mio sogno 
personale sarebbe che nessu­
no e nessuna si rivolga a me 
dalla Svizzera o da qUalsiasi 
parte del mondo, per consi­
gli, suggerimenti, e Dio libe* 
rl, f.er segnalazione In alti 
Joch. lo non sono nemmeno 
l'ultima ruota di sinistra del 
carro che conduce a Cinettà 
o a Tirrenia, o non so dove, 
l'hanno male informata. Deve 
sapere, signora... (Voce del 
Direttore: Il Innominato. ba­
sta! Il. Voce .. dell'Innominato: 
(t SI. capo! ~). 

L'lnnomlnalo 

I LETTOII AL LAVORO 

Il ~el~ nell'~~U~ 
Nel film F'anfan la Tulipe si vede ·Fanfan, avvero Gerard 

PhiUpe, correre velocemente ·verso una carroz~a insegui­
to da dei soldati; a corsa ,finita, si vede l'attore francese 
in IPrimo piano, ma della corsa fatta non c'è alcun segno, 
dato che il volto di Ph111pe è .freschissimo e anche i ca­
pelli sono ben !pettinati. 

Sempre nel film Fanfan la TuUpe si vede. Gina Lollo­
brigida ferma su -una collina; ai, suoi piedi ci sono lParec~ 
chi sassI e un macigno. Eppure, quando arriva Gerard 
Bhilipe, e i due attori si a'bbracciano. si vede ancol'a la 
terra, e i sassi ci sono sempre, ma 11 macigno è scomparso. 

(Segnalati da Mario Grani ~ Roma), 
Nel film L'immagine meravigliosat si vede Anna Maria 

PierangeH con un camlcie bianco, mentre dipinge. Mentre 
dipInge 51 sporca e si vede sul d~wanti del camice' una 
grossa maccl1ia scura; eppure, quando arriva Granger, la 
macchia scompare improvvisamente. 

AncorA) nel .film L'imma,g!ne meravil1liosa si vede la Pie­
~an"p'el1 tutta gpettlnata per una gran corsa fatta inseguita 
da Granger. Ebrbene, a corsa finita, si vede ]a nostra atiri­
ce in oprhno {piano, tutta sconvolta' e spettinata, ma un 
i~tante dopo, sempre nella stessa scena. la si vede pet­
tmata e a posto, come se nulla fosse successo. 

(Segnalati da An,gela Vicini - Milano). 
Nel film Matrimonio aH'alba, al principio del film, si vede 

scritto: K A New-York vent'anni fa Il; eppure si sente Janet 
Leigh ,parlare con un'amica del cantante Frank, Sinatra, 
ohI:! piace molto al suo fidanzato. Vent'anni or sono, 81-
natra non era in auge come adesso. 

Nel .film Giovinezza, quando Helene Rémy mette il disco 
sul radiogrammofono, si sente quest'ultimò suonare senza 
che l'attrice abbia aperto il bottone della radio. 

Ancora nel film Giovinezza, quando Delia Scala si bagna 
i piedi nel mal'e di Ostia. la si vede subito dopo buttarsi 
e sedere sulla splrt'gg!a insieme con' Franco Interlenghi, 
senza che la, sabbia resti attaccata ai pIedi bagnati. 

Nel film Fifa e arena, quando i passeg,geri, Totò compre­
so, scendono dall'aereo a Siviglia, si vedono alcuni uomini 
&ppo.g,giare una scala allo sportello dell'aeroplano eu cui 
c'è scritto LAI. Ma questo è imJpossibile, trattandosi di un 
aereo spagnolo in aeroporto spagnolo. 

(Segnalati d'l Enrico Landa - Messina). ", " I 
Nel ,film Wanda la peccatrice si vede Yvonne Sanson al 

capezzale di Giulietta Mssina. Sul comodino del letto si 
notano delle boccette >contenenti dene medicine, 'Però, que~ 
ste 'boccette compatono e scompaiono due volte. 

Ancora nel film Wanda la peccattice si vede Franck Vil~ 
lp,rd parlare con la Sanson la quale indossa una pelliccia 
di leopardo ed è pettlnatissima. Scnonchè, pochi, secondi 
dopo, appare tutta spettinata, senza che abbIa fatto nuLla 
per spettInarsi. 

(Segnalati da Aldo Marchi _ Rovigo), 



I 
Una 

PALCOSCENICO lore, a presentarei figure di 

"CAPRICCI" DI OlGA VILll 
danza romantica europea, col 
viso, mi pare mascherato, 
forse a nacondersi la fisio­
nomia russa, Ci vuole il 
grosso pubblico dei" varietà 
per lasciarsi ingannare da 

commedia di De Mussei rappresentata dalla questi particolari, Gli spetta: 
Compagnia Ninchi- Villi- Tieri ~~~ Dri\?~fniaz~~~e ris~~~~~~ 

contengono la forza autentica di ANTO" G. Bi/AGALIA 

to a faro il drammatico nel dusse a vedere il Teatro In 
qual genere si sforza cviden~ costruzione, Mi accompagna­
temente, con coscienza e con~ va da Boutet AlpindIP Poz­
vinzione del resto; ma a Slla zella, oggi antiquario.... ler.i 
C('flS1(llazhme diremo lohe men- autore drammahco (credo 
tre Elsa Merlini nel drammu- mai rappresentato), Nell'idea­
tico raggiunge' gli effetti mas_ le di Boulet quel teatro do­
simi della Comicità! facendosi veva essere 1J~§l!Dato alla 
ridere addosso da pubblico prosa, ma esso è finito al ci­
quando recita Pil'andelIo, 11 nema, come tanti, e dobbia~ 
l'ieri si fa l'lspettal'e, ma ringraziare l'impresa se, 

Mediocre e :infantile artisti- spesso, vi si ospitano, alme­
camente il giovane Millo nel no, spettacoli di rivista, E' la 
lirico dolore di Celio. Le sée- volta delle danze popolarI di 
ne del Chiari senza carattere Katherine Dunham. La vidi 
sia nel caso del Perù spagrio- già nella sua ,prIma tournèe: 
lo che in quello della Napoli dirò subito che è peggiorata 
secentesca. I costumi dello assai, il suo fascino di ieri, 
stesso Chiari, realizzati dalla era una lascivia candida, una 
Safas eccellentemente, erano angelica ingenuità del -canto 
assai superiori alle scene. nel segreto delle movenze 

E'I comunque, meritorio' e sessuaH, I moti parchi sono 
lodevole che una compagr,lin ora, diventati movimenti por­
commerciale introduca c(>s1 chi: volgarità teatrali di 
decorosamente nel pubbl~co Piazza Guglielmo Pepe del 
Merimèe e Musset, ed è una 1910, Non lo dico'per purita­
soddisfazione vedere come gli ,nismo, lo dico 'per difendere 
spettatori meno ~ intellettua- le tentazioni. Cosl ci passa la 
li Il, quelli che vanno a teatro voglia! 
per divertirsi, si siano lnte- Kathel1ina Dunham non è 
l'essati ridendo, o sospirando una cantante se pensiamo n 
e applaudendo, e uscendo Mariall Anderson, nè è una 
soddisfatti, ' ballerina, se 'ricordiamo le 

è ancora l'unica bella donna della compagnia negra, ma 
della compagnia, ma quei 010- essi non sono davvero H 
stri negl'oidi che la clrconda- folklore primitivo che la 
no, hanno ,più temperamento Dunham vantava; bensi sono 
di' lei, non soltanto ncl1e,sel~ dcU'lntellettualismo di porta­
vaggeric ma nelle finezze de- ta popolare, Lessi che la s1-
llcatissime, che san proprie gnara KatherJne è studiosa di 
agli nrtisti negl'l. Essa s'è ri- arte popolare; ma v,edo .pure 
clotta a far appello ai faciIl che è -cl'catrice c cuciniera 
effetti dell'antICO bactrlano commerciale bravissima di 
(danza delle natiche) e dei folklore! 
colpetto indietro <che, nella Lo spettacolo, sebbene ri­
bibusis, faceva $ollevare le dotto quasi a zero nella scc­
vesVl mostrando i lombi;.ma nogl'afta, si regge sui nervi 
la bella Telethusa, spagnuola Il d i I E 
di duemila anni fa, .celebl'sta e su a razza e negr, sso 

è divertente. ma non è ùn 
da Marziale, modello di Ve· documento, Siamo costretti a 
nere cCLllipigia, che significa scrl"erlo per intenderci. 
dai bei lombi, riderebbe dav- Ma ql,!ant'era provocante 
vero alle imbottitUl'~ di certi Katherine Dunham quando 
suoi costumi che favori:ilt.'ono non faceva la mossa! . 
H la mossa D, Come ri:lcrebbe- G Il 
l'O i nativi del1'Amcri~a CCll- Anton. Bragag a 
trale, 'iC vedessero le conta- * 

VICE: 

OCCH10 
VOLANTE 

Comincia il nostro turno di 
omaggi all'elel$iaco dandy ro­
mantico, da dIversi anni tor­
nato in moda nella Francia 
dopo un periodo di decaden­
za. Ricordo un articolo di 
Catulle Mendes sugli alti e 
bassi della marea musscttia­
na, nel 1897, momento di di­
scesa, Egli elenca i suoi difet­
ti d'incoerenza nelle moltepli­
ci azioni accavallate e mal­
giustificate col disordine sha. 
kespeariano che è semtire 10_ 
glco, mentre nei drammi 
mussettiani è malinteso; egli 
deplora il suo impértinentc 
cappello alla '48, il SllO pu­
gno sprezzante sull'anca, u i­
mitatore di By!,on che fu mi­
glior imitatore del Pulci Il i 
disprezza il suo stile ~ incor­
reete, làche, epars et turbu­
lent, on il semble que la 
syntaxe alt la danse de Saint 
Guy» dove le immagini ,più 
disparate si rincorrono per 
stravaganza, ' desolatamente 
romantiche II per enfasi n, 
Mendes rimpl'Ovel'a a Musset 
la ricerca dello straordinario 
per effettacci stupefacenti, ne 
deplora le Ibasse stravaganze, 
gli cccessi che un attimo emo­
zionano tanto, sono chimerici, 
gli assassini nell'ubriachezza 
e glI stupri fra le risate, (C, 
Mendes L'Art du Theatre 
189ln, Ma egli stesso esalta 
Musset e prevede la rivaluta­
zioné venuta nel primo quar­
to del nostro secolo, 

A vent'anni Mussct tentò 11 
teatro risultandone un fiasco, 
si doloroso per lui da rinun­
ciare alle scene, ,per tutta la 
vita, .Il maggior critico scrisse. 
che l'auiore era nato morto c 
lo liquidò. Questo fiasco non 
impedì .le posteriorI fortu~~ 
teatrali del poeta sempre pm 
affermatosI autore drammati­
co m'cglio .che poeta lirico, E' 
ciò che può capitare a uno 
che scrive tutti i suoi lavori 
senza fine rappresentativo, 
arciconvinto che mai vedran­
no le scene, Capiterebbe ,forse 
anche a Betti se scrivesse da 

'" • '" I danzatrici d'ogni paese esoti-
" 'Il l'innovatissimo Teatro '81_ co, Ieri possedeva 11 fascino 
le 4 Fontane mi ha ricordàto poetico dell'espressione vri­
la visita che feci all'edificio mUiva, stupefatta e timida, 
quand'era appena sorto dal- 'che iaceva poesia, Avendo 
l'entusiasmo di quel vero 1n_ perduto questa apparenza ha, 
tenditore di teatro che -fu per noi, smarrito se stessa ed 
Eduardo Boutet, critico napo- essa, cosi, non risulta il m.i­
letanot direttore di spettacoli gliore elemento della sua 
e fonaatore della pl'Ijma Sta- ' compagnia, Gli altri ballerini 
bile Romana al Teatro Ar- e cantanti valgono quanto lei 
gentina, Aveva poco più di c il compleso, unito, la vince 

"ventanni quando egli mi con- di molto per sincerità, Essa 

mlllBzlolll col • balletto ~ e '" Sl è iniziata la lavorazione, in 
coi balli europei delle sue co- Germania, del film Dcsper.a.te 
reogl'afie, ,E' vero che 1'01'1- Mornent, Interpretato da Olrk 
gine di molte ,danze tipiche Bogarùe e Mal Zetterllng, Gli 
dell'America Centrale e Me- e.'lternl del film saranno l'firatl 
l'idionnle è spa,gnuola~d an- ad Amburgo, Monaco e Berlino, 
che europea; è vero che ,gli DesJlerate Moment, che avrà una 
indios hanno assorbito tutte de1le più belle scene d'amore che 
le reliquie delle. danze e.uro- siano mai state girate, è dIretto 
pee del seicento, settecento e da .compton Bennet e prodotto 
ottocento; 1l1a "i0t che in due da George Borwn per la Rank 
anni complessiVI di perma- Filtri., 
nenza in più vIaggi nel BL'a- • Anthony Asqulth, non app-E:'na 
sile e nell'Argentina, ho cer- avrà terminato di girare The 
cato sempre di vedere le Net. un film imperniato ,sulla 
danze locali, e anche quei riti vita di un ,gruppo dI scienziati­
magici che la Dunham rap- ~-egregatl dal mondo, Inizierà la· 
presenta, misti di balli e IllV01'azlone di lma commedia 
canti, so quanti elementi eu- brlllllnte e sofisticata, Tile F[na! 
ropei modernL si possono rl- 2'e8t. Autore della commedfa è 
trovare nelle figurazioni di Terence RaUlgan, 11 cui famoso 
queste coreowafie, E' saltato Addio 1I1r, Harrls è slato fra le 
SU un ,ballerInO col. costume opere clnema-togrBflche più ap­
fatto di fazzoletti d'ogni co- !)landite dell'anno scorso, 

VIVA ZAPATA (a­
mericano). - Non per 
niente i titoli dei ma­
nifesti inllegginllo a 
Brando, oltre -che' il 
Zapata; 'Morlon Bnn­
do, il superho 'protngo_ 
nista del film, è di 
una hravura addirittu" 
l'a sconcertante come 
sconCel'tante è' il fatto 
che sia uscito du Hol­
lywood -dove è molto 
difficile trovare un at­
tore spontaneo, since­
ro, sicuro, vivo e vero 
carne lut In quanto al 
ftlm, si rifà alla v'ita di 
Emiliano Zapata, 11 ri~ 
volu1.10nario messicano 
noto, per le sue leggen­
darIe imprese a favore 
della' sua -gente, l'umI­
liata, oltraggiata, spes­
so vinta, e infine vin­
citrice 'gente del Messi­
co, Bello è il ,film di­
retto da Elia ~azan. 
e particolarmente be1-
le alcune scene u cora_ 
li H come la liberazio­
ne di Zapata da parte 
del peones, le .batta­
glie, e - infine ..- la 
morte del rivoluziona­
rio crivellato da cen­
tinaia di proietUII, 

Vice 

!)oeta, senza pensare al col: 
ocamento delle commedie, al 

premi ed ar tl'aguarcU, E non 
dico che Betti sia Musset: che 
- ogni epoca ha i poeti che 
si _merita, ~ e noi ci dobbia­
mo contentare. La pl'ova del'" 
la sincera teatl'alltà musset­
Uana, cioè del bisogno, che 
era in' lui, della forma sce~ 
nicn" dialogante ad effetti sd~­
nlci, è ,data duna sOllravvì­
venza delle sue opere dopo 
centoventi anni, aSf'lai piil di 
c::rte commedie scritte da ,po_ 
co tempo. Non solamente il 
sostanziale romanticismo, pur 
antil'omantico nella forma co­
mica che prer.orre il genere 
moderno, ma propriamente la 
sua costituzione teatrale lo 
hanno affermato uno dei 
maggiori cinque classici fran­
cesi, dopo che i suoi contem­
poranei l'ebbero cacciato dal 
teatro, O.l!gi. Musset è recitato 
quanto Moliére! Ed è arriva­
to ,perfino a Carlo Ninchi, 
Olga ViUi e AToldo Tieri: 
questo si è il colino della po­
polarità, 

L'edizione dei Capricci di 
, Marianna affidata a Olga Vil­
li è quello che è, Come Betti 
non è Musset, Ol.ga "ViUi non 
è l'attrice giovane di Bar­
r'ault;,' ma ,è' !bella e sano e 
lombarda, saporita ed armo­
niosa per quanto cammini 
sempre come ulla presenta­
h'ice di modelli, Cosl Carb 

'Ninchi non è Copenu el io ho 
visto ambedue i lavol'i pre­
sentati in questo programma, 
al primo Vieux Colomòier, 
Ma i paragoni sono seml)re 
odiosi, percl;lè ingiusti ]1(>;1 

senso che non sll?ossono equi­
parare le 'qualita e i difetti 
di due esseri. Nlnchi è stato 
più efficace nena Carrozza 
del SS, Sacramep.to di Mc~ 
l'imèe, ,che nellli Marinnnu. 
Tieri si è sforzato in ambe, 
due ~l. e parti affidate a lui, ca­
vanaosela con onore, Siccome 
è un Ibri1lante, egli tiene mol_ 

RIVISTA E VARIETA 

cOnfERffift DI DflPPORTO, R1UELRll0nE DI STEFFEn 
Come ho già ripetutamente 

rilevato, 11 difetto che è alla 
base del nostro teatro di rj­
vista, che ,pure negli ultimi 
anni ha ',fatto progressi eno\'­
mi è l'assoluta mancanza di 
una unità di stile in ogni 
spettacolo, il che significa più 
semplicemente che manC1fOO 
personalità di l'1lievo tale -che 
riescano a dare un 'impronta 
propria allo spettacolo ncl suo 
insieme, AVVIene quindi ogni 
volta chc qualcuno dei molti 
collaboratori con possibilità 
creative, riesca ad imporsi, 
ma questo' av'viene difficil­
mente in aocordo con "gli altri. 

NenO! rivista La Piazza su 
copione di Michele Galdieri 
e con musiche di Frustaci, 
chi in la parte del leone, e 
la fa molto bene, è il coreo­
grafo Paul Steffen, Ecco u,n 
settore, quello dei cQreog1'3i1, 
nel quale l'immissione' ,di ele­
menti stranieri, ~~ffi tu,tti 
anglosassoni, è st amPia­
mente giustificato ai rlsul­
taU, L'americimo Steffen !la 
senza dubbio Ufl suo !'bll1 
personale, rièonoscibilis:ìimo, 
inconfondibHe, Ha lin senso 
violento del movimento, allu­
cinalo .che rasenta il ,~rottll­
sc:> ed il tragico insiem(!. An. 
ch(l quando va alla rlcer~a 
dell'effetto spettacolare, sI 
tratta di un effetto di gran 
classe e tecnicamente jnap­
puntabile, . " 

L'unica osservazIone che SI , 
può fare è che 11 suo stile si 
amalgama con quello di Ga1-
dieri quanto quello di Muro: 
lo con il be-bop" Ma a quest! 
accostamenti siamo 01'ltlal 
abituati. Chi, invece, con Gal­
dieri presenta molte aninità 
elettive è proprio Carlo Dap­
porto. Ambedue, infatti! vivo­
no all'insegna di ~ sUl'! tem,­
pì Il ,ed amano, i toni .pateticI, 
le rlevocaziolll sottih, i leg­
gel'i rimpianti, Ma dove Dap· 

<IL p' "d' a /azza l Galdieri è una rivista di gran classe 
porto supera oggi di una buo- s-pecie di nuova e vivente tor..; 
nn spanna il suo autore è ne1- re di Pisa! ai poco meno di 
la propria capacità di vedere Linda Whlte, da quelli, tutti 
criticamente quel mondo ed i turale di fantasia che rende utillzzabUi, di Nyta Dover, 
pel'sonaggi, di dal' loro una ia sua recitazione sempre ric~ agI1 altri meno popolari delle 
dimensione moderna e quindi c'a di invenzioni e di trovate, ragazze del ,balletto, sembrava 
una certa umanità, Egli ha inoltre 11 merito, co- proprio che la direzione della 

me dire?, storico di essere compagn,'a avesse comp,'ula C'è,. per- esempio, in questa i v 
rivista uno sketch la cui sce- stato il primo <comico d rì· una razzia nel paese di 

vista italiano a r. eagire in Brobdignag al se~,jto del nografia _rappresenta il salot_ I h I o~ pieno a quel o c e p.,ra a - buon Gull1ver, 
to di una casa signorile cir- 10ra dogma-, che, cioè, il co- ,Comunque, fa piacere con­
condato dalle oCOl'de di un ring mica potesse far ridel'e solo statare che i complessi di rl~ 
o se si vuole, un ring da 1n- facendo ~ lo scemo~, quello v' I l' . d i 'I contri di boxe arredato come lS !l' P u mo ern ri -ongono 
i ~' l' cho non .çapisce. Questo ha superato 11 problema deUa 
l salotto l una casa s gnon- rappresentato nel suo campo wubl'ette unka di Upo R pl'i­

le. La ib ona impostazione di una specie di, Rivoluzione mo novecento H ed oIfrano in~ 
Galdiel'l è data dalla simili- Fra:ncese, in quanto ha PUI1- veco una maggiore quantità di 
tudine fra la vita famiJiare tualiz'Zato 11 passaggio dftJla elementi tutti validi. Abbia­
di un uomo ed una serie lnin~ comicità pagliaccesca che eU, ma così potuto apprezzare la 
terrotta di scontri'con le don- scende dalla commedia della tranquilla bellezza di L~nda 
ne - della propria vita. Natu- Arte all'umorismo -che è im- White e le molteplici· qualità 
ralmente i personaggi rappre_, presa ben 'più nabile in guan_ della Dover', elemento dototo 
sentano n marito, la moglie, to impegna l'autore (scritto,' d' t t di • 
•"n,nlchella che vuole l'nppnr- ù l un emperamen o prl~ re o attore che sia) non pl missimo ordine che penso 
talY\ento, la cameriera appe-' a faI' ridere il pubblico con possa venire ancor .pIù vslo,. 
titosa, secondo i .canoni del. i difetti esaSlperati del per- rizzato. 
teatl'o ~ iboulevardier Il dell'al- sonag-gio ma a farlo ridere Cbi è riuscita ad imporsi 
tro dopoguerra o i vecchi film con i difetti quotidiani o etCl'~ a forza dI bravura e di corrlU~ 
di Umberto Melnati, EpPul'e ni del ·pubblico stesso, nicativa è Isa Bellini, malgra_ 
Dapporto r.iesc~ qua e l,à a Per completare 11 gruppetto do al conlronto delle colleghe 
dare un~ l~omca credRnlità dei principali reSlponsabjJj apparisse minuscola come una 
al p~oprIo hpo, Una patetica dello spettacolo, citerò le rondine vicino al campanIle. 
credibIlità riesce a darla so- orecchiabili melodie del mae- Attesa ad ognuna' delle sue 
prattutto ~lla figura del veç- stra Frustaci, e, forse sopl'at- entrate e sempre 'con estremo' 
chio prop~letarlo del c~rr~th- tutto, la perfetta oliatul'a del_ gradimento seguita. la bella 
no di libn che, sul prmclpiQ, l'enorme 'Ingranaggio dovuta Gladys Popesco mentre ior;se 
aveva fatto sperare .che ~i al" producer n Elio Gigante, non ,semOl'e utUizzata con 
rinnovassero i fasti dl ~ Ml- uno dei 'miglior! l'eperlblIi saggezza è apparsa ..-' la bella 
stel' Chips n e di «Monsieur oggi' in Italia ed anche in l'oroanina N Assuntina Nucf"l 
Verdoux n i quali, a loro Europa. che è una ga~bata stornell"l-
voltft.L .fecero un tem~o spera- Quanto a,gli elementi fem- trlce. 
re cn:e si rpot~ssero rmnovare minm, c',è innanzitutto una Fra ,le_ subrettine ricordo 
quelh, ormal _ stor!ck, dello osservazione ,generica da fa- Aurora Banti e, ,come' non 
stupendo K ga~a ~ di 'J:otò, re. Se'lUhra cioè che' Glgant~, farlo, quel dono concesso da 

Dap.porto è comunque un forse per ',un freudiano im- Madr~ Natura alla travaglia-' 
gl'OSSO attore il quale (! anco- pulso, si sia regolato nena loro ta umanità che ,risRonde al 
l'a ben lungi' dall'aver da~o scelta secondo' criteri quanU- , nome di -Primarosa Battistel-
1'1ntie1'a misura delle proprle tativi, oltre <che qualitativi e la,' una delle ~ indiscutibHi n 
possibilità, Dico attore nel non nel senso che ce ne siano della rivista - italiana. Vorrei 
senso più ampio del termine·, molti,ma nel.senso che ce n-o anche segnalare particolar­
con una capacità istintiva tIi è molto di ognuno, Dai quasi mente, dato' che se non sbn­
creare dal nulla dei pel'sonag- due metri di Strelsa Brown glIo è la prima voJtn, la bal­
gi dotati ciascuno di una pro-· che incombono dal palcosce- ferina' solista Hclen Sedlnk. 
pl'ia vita, e con un dono na- nico su11a platea come una __ E' .un affarino biondo con 

frangetta dotata di una straor­
dinaria vivacità oltrc che di 
UIla rag'guardevole prl.para_ 
zione tecnica e ,per la quale è 
facile prevedere una rapido 
carriera. 

Accanto a Dapporto brilla­
no di luce propria due colon~ 

-ne del nostro teah'o leggero: 
Giacomo Rondinella o Gale-az­
'zo BenO. Il _primo cantante 
dotato come Dochi di mezzi 
vocali effettivl, oltre che di 
una 'per,sonale vivisf'lima co­
municativa ed j} secondo, 
sempre quell'attore modernis­
simo e personale che tutti co­
noscono, Ricordo anche: Quel 
~rezi05o elemento -che e Gino 
Ravazzlnl, sempre cosi 'Pun~ 
tuale e risolutivo nel suoi 
hitervenU, 

Ho lasciato volutnmente, 
per ultimi ]a coppia di ballo 
'Florence e "Fredel'ik della 
Quale, per quanto a me per­
sonalmente 11 Upo appaia leg_ 
germente superato, è impos­
sibile non riconoscere la non 
cOmune o ~bravurn' ed Infine il 
trio composto dallo stcssCo 
PauI Steffen, da Bud ThQm­
pson e da Valerie Camille. 
danzatori c-ccezionali .pel' pre­
stanza fisica.' tecnica e (ant.a~ 
sia, 'ch'è è 10 strumento piil 
diretto del già rilevato talen_ 
to coreQgr.a,fico di Ste1fen. 

Sergio Solllma 

* 
.. Con la regia dI Sydney e MlI~ 
del Box, 'si è inizlnt.n, In questi 
giorni, la lavor:!z!one del film 
lml.:'emEato ,ntlla _ VUOI e l'nWvltit 
del Corpo di Poli7.ia femminile 
Inglese, Titolo provvisorio è Tlle 
Pollce 'Women.· Interpreti del 
tilm rono; Ann Grawford, Peggy 
Cununins, Rosamunde John, Te­
rence Morgan e Barbara Muri:!:;, 
Gli, esterni saranno giratI a Lon­
dra e gli Jute-l'nl negli stabili­
menti dI Elstree. 

, 
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VISITATORI D'ECCEZIOME GIORNO E NOTTE 

CLARK GABLE IN ITALIA 
A Roma Clark Gable, Re 

dI Hollywood e dintorNi ab .. 
biamo incontrato 11 popolare 
attore alla l Cabala~: alto, 
dis)into, .brbzolato, .ben por­
tante, in doppIo petto scuro, 
Gtible ha un'arIa sufficIente­
mente 1ascinosa, lo accompa­
gnava una donna non più ·gio­
vane e non più .bella, ma in 
scuro fure lei. 

HOLLYWOO.D 
ROMANA PER SCEGllERE· CRftUflTTE 

Erro ]i'lynn ha lasciato 
l'Italia; tornata da Vienna 
Bruna Corrà

b
' di P8SS8f:gto per 

Roma K1rk ouglas. l quale 
cl ha assicurato che tornerà 
fra pochi ,giorni per una più 
lunga permanenzaj M1l1y Vl~ 
tale è tornata alla ,base con 
la' mamma, 11 'gatto e 11 cana .. 
rlno di famlgllai Vittorio 
Gassmann è tornato a Roma 
per recitare al Valle e pe~ 
non dimenticare }'Uallano, la 
moglie dell'attore ò rJmasta 
in America Jn attesa di un 
lieto -evento!' rientra.ta da pa .. 
rigi Ludmil a Dudarova, bel .. 
la e c<\ucaslca. Ludmllla pro .. 
viene da una delle regIoni più 

Organizzertl il "Na/ale" per i bambini poveri Le vittime del Luna Park 
Da molto tempo Clark Ga .. 

ble aveva lncluso nei suoJ 
programmi un viaggio in Ita .. 
Ua, e appena libero da varI 
lmpegni ha raggiunto il no .. 
Btro paese rifugiandosi nella 
quiete del Lago di Como. 

In un primo momento si 
dIsse cre Clark Gable non si 
sarebbe ntosso da Villa d'Este 
o dò favorl una quantità di 
strane supposizioni. ViaggIo 
s.entImentale?J Poteva darsI 
gtacchè si è parlato, e di lun~ 
ghissime gite seròtine dell'nt~ 
tore (:on una 'bella, giovane. 
e altrettanto- misteriosa slgnoM 
ra, a bordo di una potente 
r Jaguar Il' e, di prolungate 
conversaz oni telefoniche in~ 
tavolate llcmprc con la mede~ 
.sima, morbida voce fenuninl~ 
le. QuJndi Clark Gable, a Ro~ 
ma, è ,giunto inaspcUamente, 

E sceso al GrandHHotel con 
un -segretario e molti bauli' c 
qualche giorno dopo il suo 
arrivo, si è deciso a ricevere 
i 1'Ilppresentanti della pubbll~ 
-ca opmIone, smentendo cos.l 
altre voci secondo le quaU a 
Gable non sarebbe piaciuto Un 
incontro con i giornalisti, perM 
chè desiderava ~onsiderarsl 
tino dei tanti turisti in gita di 
piacere. 

Le voci, sI sa, lasciano ii 
t-empo che trovano 'Per cui 
degli invitaU alla con.ferenzà 
stampa, nessuno è mancato 
all'appello. 

CIark Gable, vestito ele~ 
g!internente di bleu si è sotto­
posto -con apparente -bonomia 
al fuoco di fila delle doman .. 
de ,poste dai glornaBstl. HA 
vinto la ·battaglia con estrema 
ablUtà. All'impertinente ri­
chiesta di un intervistatore 
che 'Voleva conoscere là l'a" 
mone 'vera del suo viaggio 
fn Italia, ha risposto con un 
lampo vivo dei suoi famosi 
occhi grigi: . 

-- Non trovavo cravatte 
che mi soddisfacessero in 
nessun luogo, e son venuto a 
cer-carle qu1. Sono magnifiche 
la scta è morbida, i colorI e 
i disegni 'indovinati. 

Da due ,giornt, infatti. 11 
popolare attore amerIcano nOn 
fa che entrare e uscire dai 
migUori negozi di cravatte <Ii 
via Condotti, lasciando con 
arIa sQdd.tsfatta fotogra1ie e 
autografi alle- u commesse. dL 
venute d'un tratto languoro­
se e ,come -sperdute dietro 
chissà quali impossihill desi­
d-erL 

Ha provato ad esprimersi 
con qualche parola d'U!lliano 
e racconta come alcuni· nostri 
termini non gli siano del tut. 
to .estranei. In Pensylvanla, 
Clark conobbe un bambino 
italo~americ8no che spesso sI 
divertiva a fargli ripetere una 
quantità di 'llarole nena no­
stra lingua. Ancora oggi. ri~ 
aorda che Charlie .. boy gli in­
segnò a dire •. grazie_ e "buon 
giornol, ed egli ne .approfitta 
pronuncIando le due .espres.~ 
sioni, -<:on un c:urioso movi~ 
mento della bocca, arroton~ 
dando la erre alla maniera 
dei francesI. . 

La vita di questo simpatico 
Il bruto D del cinema, come 
quella. della maggior parte dei 
divi hollywoodiani. non è sta~ 
t8 sempre :facile. E' nato B 
Cadiz neU'Ohio. A· quindici 
anni, per via del suo carat~ 
Itere impulsivo (un carattere 
che- per molti, anni ha, messo 
a· dura prova la pazienza di 
quegli stessi produtto~ e re­
gtsll .. che, rieonosciuta la sua 
1-orte personalità 'artistica, lo 
avevano reso celebre) lavorò 
in ,una piantagione di alberi. 
Poi divenne ra~azzo di faU­
ca di. fUn 'piccolo teatro: dtl 
qul i primi contatti con tI 
mondo dell'arte. Decise di 
lare l'attore, ma le delusioni 
e le rinunzie furono molte. 
Solo qualche tempo dopo una 
grossa casa di produzione, si 
accorse di lui affIdandogli un 
ruolo nel tllm lo amo accan­
to a Norma Shearer. Nel 1934 
Frank: Capra lo 'Volle come 
protagonista del suo Accadde 
una notte. Furono tragedie, 
Clark non voleva -pr,ender 
parte al <film perchè assicu .. 

; 

di DIA GALLUCCI 
rava di essere un attore dram~ 
matico e non .un commedian­
te. Come Dio volle sI lasciò 
convincere e per quella sua 
intet'pretazlone gl1 .fu asse~ 
gusto rOscar, 

Ormai celebre Clark aabIe 
si ebbe accanto attrici di 
grosso calibro ~ome la pover.a 
Jean Harlow, la Crawford -e 
M'yrna Loy. Il maggior suc~ 
cesso. _.poi, Gable lo raggiun~ 
.se in Via col uetlto, fllm che 
egli stesso dIchiara • L"avve 
nimento più importante della 
mia vita., riportando sullo 
sc-hermo con il peJ;sonaggl0 
mltchelllano di ltRhett Butler. 
la sua inconfondiblle persona~ 
lità e le sue maniere di in­
tramc/.ltabUe «romantico ». 

Nel 1942 si arruolò nell'a. 
v\azione rimanendo per .un 
lungo periodo lontano dal ci­
nema, Quando vi ritornò, no~ 
nostante l'aureola di alcune 
decorazioni di guerra, le I;lC­
coglienze non furono entusia~ 
sUche. 

La sua po.polarità ha senza 
dubbIo subito delle scosse, ma 
Gable non sembra préoccu~ 
parsene. Oggl, n 51 anni suo. 
nati, 11 ~ Re R -come lo defini­
scono ad Hollywood, sI espo­
ne ancora a fatiche cinema~ 
tografiche considerevoli con­
servando tenacemente i ruolo 
di .. attor giovIne ~ come ai 
tempI d.ei primi eso·r"di f! per 
la verUa, ruoli del genere gli 
si attagUano ancora egrcgia~ 
mente! cheecbè ne dicano gl1 
illustrI critici della Mec-ca de] 
cinema amerlcano, i quali ri .. 
tengono che la buona stelJa 
di Clark volga al tramonto. 
Clark Gable è un ,bell'uomo 
alto e vigoroso che unisce al~ 
le. ormai note caratteristiche 
fiSiche: 11 sorriso canzonato­
re i baffetti sottili, le mme 
espressioni del suo sguardo' 
]'indfscutibJle lascino delle 
tempie brizzolate e dene mu­
nlere da « 'gentiluomo di -cam­
pagna li un tantino ruvido, 
piacevolmente arguto. DU:ran~ 
t-e n corso della conferenza 
stmnpa, 1t11. è stato chiesto 
quale delle attrlcl sue com~ 
pagne di lavoro pr~ferisse, 
- 'Eludo la domanda imbu­
razzante tacendo: è lo. miglior 
soluzione 'Per non andar In~ 
contro a guai - ha risposto 
sorrldendo, 

,Parla invece volentieri dei 
suoI fIlm e dichiara di pre­
ferire fra tutti quell1 girati 
sino ad oggi, oltre Via col 
venfo: San FranciscQ, Gli am~ 
l1wtinati del Bountll e Gelo~ 
sIa, Ha inoltre sempre desi­
derato di dirigere un mm, ma 
non ne ha mai avuto 11 'tem­
po. Si è proposto di farlo 
in seguito ,e -c~rtamente sI 
tratterà di una st'oria d'amore. 
. Clark' Gablé $1 fermerà a 
Roma una settimana -circll, , da 
dove rly.tarUrà dirett6 In Afr1~ 
ca per g girare Il Mooamòo t:n 
nuovo film di John Ford ac­
-canto a Ava Gardner. Recen .. 
temente. è stato in In,ghilter .. 
ra dove ha lavorato a fianco 
di Gene Tierney in Never let 
Me Go (Non mi lasciar mai). 

Gli 'PIacerebbe, naturalmen .. 
te, 1nvorare in UaIta e spiega 
la continua affluenpa di re~ 
glstl, produttori e attori Qme~ 
ricani nel nostro 'Daese con 
un'evidente crisi di sog.getti 
dnematografici in America. 

A Natale, Gable, or,ganb:­
zerà. una -grossa spedizione di 
pacchl .. dono per i bambini po­
veri ita Uani: -. 'Mi piacciono 
molto i vostri bambini, sor­
ridono sempre anche se han~ 
no fame - Generoso, dun­
que. Clark Qable,· Genél:oso 
proprio come un ~ Re ": g un 
re ch"e ama vivere dorno per 
giorno Il, che non si duole di 
aver sul capo una corona di 
celebrl'tà un po' meno solen­
dente, Un re lasciato solo da 
tante K regine.: ma 'l'Ciò., di 
auesto Gable non parla an­
che ge lo rR/!J:dunR:e l'imper­
tinente richiesta' di un inter­
vistjltore. che vuole sapere la 
ragione vera del suo via((glo 
in Ita 118 e non s'accontenta. 

del fatto che egli sIa venuto 
a le cercare le più belle crn~ 
vatte del mondo " 

di GIUSEPPE PERRONE 

Dia GaUuccl 

* • Ha avuto luogo Il Londra. al 
Lelcester Square 'l'heatre, una 
serata dl gala in onore del 1\ank, 
Sanoue bl4neo, che ha per in .. 
terpreti Claudette Colbert, Jaek 
Hawkiml ed Anthon)' Steel. Il 
film, ambientato In Malaeca, nll''' 
ra la drammatica e coraggiosa 
esistenza del planttrtorl di eauo· 

bella donna ha dato ottima 
prova in ruoli brlllanti e Jn 
ruoli di antagonista, in com'" 
plesso ha un ottimo r,uol1no 
di marcia e ci auguriamo di 
vederla ,presto in qualche sto­
ria a torti tinte, una storia 
sul tipo di SensualHd che fa 
tanto fremere, però poi, aUa 
fine, per non fare soffrire 
troppe serve, militari e 'Vigi­
li urrbani, fa ridere rJstabi~ 
lendo un equilibrio inoppor~ 
tunamente turbato. 

Ingrid 'Bergmann ha parte~ 
clpato ad un ·pranzo intimo 
all'Orso. La diva aveva una 
arIa stanca che però a-ccreH 
S'leva 11 suo fascino tutto 
strombollano; a Sorrento ab~ 
biamo incontrato Vivi GIoi In 
compagnia di due vecchi ami_ 
cii ma vecchi sul serio, l'at­
tr ce era senza il tradb:lona­
le -cane di 1amiglla, in com­
penso aveva un bel paio di 
occhiall che facevano tanto 
Greta Garbo. 
, Gabriele Ferzetti è tutt'ora 
impegnato a .Roma in un film 
de.dicato alla .buon'anima di 
Giacomo Puccinl. 

A Roma il 'Parco dei Di­
vertimenti seguita a mietel'e 
vittime. Possiamo con:ferma­
re che Cosetta Greco, -colpita 
da inesora'bile e irrefrenabile 
parcomania, dilapida centi­
naia e centinaia di lire nel 
gioco delle pallJne, del pesci 
rossi, nel tiro al piccione e 
in tante altre cose pericolose 

aark Gable, di ;pa.s.sa'9'910 a Roma, ha conC"USO aL glornalistJ ed eclatanti. 
nI 

_L____ La dlaJi d-W Ieri poi è stata la volta di . 
roma una C'Ou..m:eu:m-Jta.mpd. COl tà c.u. attore: Giovanna Pala, la ,grande at-
hollywoodiano ha suscitato molta simpa(b trà gli iQtervenu~ , tdce, che misura 1,80 di al­

clil., Erano presenti, alta serata, 
numerosI attori. 
.. L'UnitaUa Fihn presenterà Il 
Istanbul, In serata di gala, 1 film 
Guardte e ladri, Le -ragazze dl 
Plazt4 dl SlXlgna e Cenerentola, 
in occasione del viaggio In Tur~ 
chta dl Raffaele Mnstrolitefano, 
Insegnante del Centro Sper1men~ 
tale di Cinematografia, 

suggestive dei mondai il Cau~ 
caso, ave crescono .donne ,bel~ 
l1ssime che poi, quando han .. 
no raggiunto una -certa altez~ 
za partono per le ,grandi ca~ 
pttali ave sposano duchi, 'ban~ 
chieri e '(uomini di Stato. 

Per ora LUdmilla non è me_ 
tà di nessuno,. è ancora tutta 
di un pezzo. Come attrice, la 

tezza per non :ptlrlare della 
cIrconferenza. Ella giunse al 
Parco dei Dlvertimenti in un 
compito abito di raso nero 
che fece immediatamente ca­
pIre ai :bulli di Trastevere di 
trovarsi di fronte ad una di­
va.' Non sappiamo se la Pala 
abbia provato anche Il «Ro­
tor"l un gioco infernale che 
cons ste nel far girare vorti~ 

liberalevi dal mal di lesle, d,al ~ mal 
di d~nli e dalle nevralgie, prendenpo 
subito l o 2 compresse di 

. --

cosamente \ln individuo ,fino 
al 'Vomito, -certo è che, se l'ha 
provato, è stata veramente 
eroica, 

Una COSI1 è certa, che al 
Parco del Divertimenti ,gli 
unici che si divertono 'Vera­
mente sono quelli che guar­
dano senza provare nulla. 

Notevole 11 fatto che nella 
zona abbiamo incontrato di­
sUnti ed autorevoli ,produtto .. 
rl giunti con lussuose CadilH 
lac, i quali fOlleggiavano su­
gli s:utomobUetti elettrici e 
neU'antro delle Streghe. 
. Pascoli, caro Pascoli, come 

avevi ragione quando parla­
vi del K fanciullino ~ eterna­
mente racchiuso nel nostro 
cuorel 

Ed ora" due !parole sulle bel­
le famiglie americane. Frank 
5ioatra. ha scacciato di -casa 
Ava Gudner, Le ragioni SOH 
no estr.emamente delicate ed 
intime e si riallacciano a tut­
ta una vita, a quella di 

. ''b~rank. Dovremmo parlare di 
amori folli di passioni di 
ganEsters ed altre 'Placevolez~ 
ze, dovremmo rievocare pro~ 
cessi a porte chiuse e questo, 
in regime, democratico, non 
è possibile. Rientrando alcu­
ne sere fa a casa, Frank in­
tercettò una conversazione 
poco edilflcante per luI. ,Risul_ 
tato 'Un grosso scandalo che 
si placherà -con il solito di­
vorzio. E' un vero peccato che 
proprio ora che la coppia 5i­
natra.-Gardner aveva conqui· 
stato l'appoggio delle Leghe 
Puritane e del sodalizio Cani 
Ol'fani e Albballdonati, sia ca~ 
pltato questo fulmine a ciel 
sereno. ' 

Cantici di 'pace invece in 
casa di Gary Cooper che si è 
riconciliato con la moglie 
Sandra Shaw e di Robert 
Taylor che ha placato la San­
ta Barbara evitando una dan_ 
nosa esplosione. 

Ed ora due parOle su un'al_ 
tra bella famiglia italiana, la 
famiglia Giuliano, che appa­
rirà sullo schermo in un film 
edi.tl.cante e sfaccettato Mam~ 
ma Giuliano racconta. In queH 
sto film, che avrà 'per prota~ 
gonista Maria 'Lombardo in 
Giuliano, Mari'annina GiulIa­
no In SCiortino, Giuseppina 
Giuliano in Gaglio ed altri 
adepti della ,celebre famiglia, 
in questo film, dicevamo, ver­
ranno rievocati i fasti del Re 
di Montelepre, cosi tutti po­
tranno dllmlmente vedere sul­
lo schermo Portella della Gi~ 
nestra e P·artinico, GlardI~ 
nello incluso. Chissà che il 
Ministro Scelba non accon~ 
senta ad una partecipazione 
straordinarIa, In fin del con .. 
ti la pubblicità è l'anima del 
commercio. 

Ed ora, dopo aver rilevato 
che le persecuzioni anti Cha­
plin sono giunte al culmine, 
in seguito al fatto ·che la Giu~ 
stlzia americana, vorrebbe in~ 
val1dare il divorzio del cele­
bl'e attore con .oPalJ.lette God­
dard, cosa questa terribile, 
anzi micidiale, preghiamo la 
delicata e tremula tenutaria 
di Via del Governo Vecchio 
n, 13 - Ufficio Postale - di 
voler indirizzare l'aduso te­
legramma ad Armando Cur­
cio - Teatro 'Quirino - Ro~ 
ma: Caro Curdo, congratula­
zioni vivissime per la· tua de~ 
liziosa ~ Tarantella ». Viva la 
faccia, tra tanti 'Papaveri e 
'p~apere insigniti ed elevati al 
rango di panzer~impresari, tu 
hai sapufo dimostrare che 
l'intelUgenza e il buon gusto 
valQono molto di più delle 
milionate di lirp. profuse per 
snettacoli tipo Barnum. Spe­
riamo che lo.' lezione serva, 
Saluti romani da 

Giuseppe Perrone 
• SI, è chiuso n Madrid 11 ref-e­
rendum annuale della rivista ci­
nematografica ~ Trlunfo » per 
l'assegnazione degli OSc.ar spn~ 
gnoU, I premi sono andati a 
Mi-racolo a Milano (migliore film 
straniero), segui'to da Eva. con~ 
tro Eva e .PeppJno e Violetta . 
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Aldll Zuffl. la glovana a~trlc, che ha rivelato notevoli qualltA, • tl'll 'I InterprtU del film di C. Campocal' 
lIanl c B.ollellG in motOltooter _, che Ita per ... orl presentato su lutti gli Icherml UaUllnl. (lata'PalatIM) 

HEI TEATRI DI POSA E l'UORI E' arrivata Mi1ly Vitale, 
completamente trasformata 
dai suoi- produttori hollywoo_ 
diani. 'Rientrava da Tel Aviv, 
dove ha girato, con Kirk Dou­
glas, gli estemi del .film The 
Juggler. Tre giorni dopo è 

. ripartita per Parigi, dOve 
doppierà alcune scene del 
film stesso. La Vitale cl ha 
raccontato la sua .meraviglia 
per la disciplina che' vige ne­
gli studi americani. Tutto è 
t:,egolato e previsto. La lavo­
razione si svolge cQl ritmo 
prcciso di un orologio. Al 
mattino, quando si presenta­
va in teatro, allè sei, il por­
tiere la. salutava ç,on un con­
fidenziale: Il Hallò, Millyl ~. 

(II~IE(IIIIA\I' lE II)I~I<OI~~I 
PRln[lPALI SCHERMI 

GIORNALE N. 403 
ITALIA I Turllmo 

P~olo di Oreola 
n,ne. ITALIA: 
Inearnn:lanì dtlla 
una efllata delle 
CIl,SO italiane 1\ 
GI APPONE I La 

I 

· Alle sci precise si apriva il 
c,ancella, nè un minuto' pri­
ma, nè uno dopo. 

Se la fine di lavorazione era 
stabilita per le cinque del po­
meri.ggio, mettiamo, e la Mil­
Jy si fosse presentata con 
cinque minutl di anticipo con 
l'Intenzione di uscire, allo 
stcsso portiere che la matti­
na l'aveva accolta con fare 
paterno! U cancéllo dello sta_ 
blllmen o sarebbe rimasto ir­
rimediabilmente' chiuso. MiUy, 
Vitale, in The Juggler sostie­
ne un ruolo molto di'verso da 
quello nei quali eravamo abi­
tuati a vederla. Non è più la 
,ra,gazza caramellosa e lagri­
mqgen';l. SI tratta di un per­
sonaggIO forte, capace di d­
condu'rre un uomo alla spe~ 
rnnza nella vita e alla fidu­
cia nel prossimo. Inutile dire 
che la Vitale è entusiasta del 
regista Dmytryk, che l'ha dl~ 
retta e del suo ~ partner l', 
Kirk Douglas. 

Mi11y ha firmato un con-
· tratto con la Columbia . che 
la impegna per cln~ue anni' 
e per due film a11 anno; è 
però libera di interpretare al­
tri film con altri produtto!'!. 
Perciò avremo possibilità di 
rivederla spesso In It.aua

l 
poi­

chè ella ha intenzione d tor­
nare a lavorare da riai. 

A Hollywood si son mcrn~ 
vlgllati deJla perfetta' pro­
nunzia inglese della giovane 
attrice, tanto che ha potuto 
subito girare in presa diretta, 

E adesso la notizia sensa~ 
zionale. Kirk Dou.glas, che 
non ha potuto assistere alla 
• prima )l' romana del suo film 

Il matrimonio di Anna Maria Pierangeli e il contratto di Milly Vitale 
Pietà per i giusti (Detective 
Story) per essere arrivato con 
otto ore di ritardo l è venuto 
in Italia per inseguire il suo 
amore, Anna Maria Piernnge_ 
li. Egli viene ricambiato, di­
cono, di pari affetto. Anzi, si 
annunciano imminenti l(~ fau­
ste nozze e cosl avremo un 
altro matrimonio del secolo. 

Brunella Bovo è in proc1n~ 
to di ·partire per Tirrenia, 
ove prenderà Rarte al film 
Dieci canzoni d amore, diret­
to da Flavio Calzavara. Poi­
chè - com'è noto ~ a Vene'­
iia, durante 11 Festival, in 
una notte fatale ella andò a 
finire in acqua . con la SU~ 
macchinai avendo scambiato 
un -cana e per una strada 
asfaltata, abbiamo ritenuto 
opportuno precisarle che Tir_ 
renia nOn si trova vicino Sa-
1erno' ma nei pressi di \ Li­
vorno. 

La sorella Mariolina pren­
de attualmente parte al film 
di De Slca, Stozione Termini. 

Si annunzia La regina 
Cleopatra, un technicolor che 
dovrebbe essere realizzato da 
Goffredo Alessandrini per la 
Obel1sco FUm, Gli esterni si 
riprenderebbero in Egitto; gli 
interni, a Roma. 

Antonio Crast, il bravo at­
tore di teatro. ha ricevuto 
,gli elogi di Pabst per 11 ruo­
lo sostenuto ne La voce del 
silenzio. Lo stesso regista 
vuole ora impegnarlo come 
terzo nome, assieme aUa Mn~ 
gnani e ad ErraI Flynn, 'per 
un technicolor da girarsi in 
Palestina. Pare si traW della 
trasposlzionc ai giol·ni nostri 
di unn famosa tragedia anti­
ca. Precedentemente, per In 
protagonista, si ernno fatti i 
nomi delle maggiori attrici 
hollYWOOdiane. 

Anche Gasperone l'lncii­
menticabile bri,gante. sta per 

di ANTONIO PIUMELLI 

assurgere agl\ .-onori dello 
schermo ad Opera di Vitto­
rlano Petri1ll, Sergio Cor·buc­
ci, Vittorio Querel e Falco 
LuUi. La lavorazione avrà 
luogo' in Clociari~, Ogni ri­
ferimento a Non c'è pace tra 
gli ulivi è da ritenersi pura­
mente <!asuale. Protagonista: 
Falco Lulli con • trombone a. 
Con lui, saranno otto attrici, 
nel ruolo delle donne che Il 
brigante incontrò durante la 
sua ,brillante carriera. 

-Eva Vanicek, .1a biondi­
na., Il cui nome, non si sa 
perché, è stato mutato nei ti­
toli di testa e nei cartelloni 
della Presidentessa .in Va-

nicsek, ha iniziato Aoen~ia 
fnatrimoniate. 'Le prime sce­
ne si sono svolte El Ponte 
Milvio. Dirige Giorgio PasU~ 
na. 011 interpreti sono: .oeHa 
Scuh, Araldo Tieri, Macario, 
Pioa nenzi. Virgilio Riento" 
Fulvia Franco

i 
Galeazzo Ben­

ti, Vera Carm e Laura Gore. 
,curata deJJ.tt,. ripres:e: circa 
cinque settimane. Interni: 
Stabilimenti Scalera. Produ~ 
zione: Di Paolo per la Edle. 
Musiche: Maestro Innocenzl. 

Dalle onde. della radIo alla 
macchina da presa. Un'altra 
Canzone che prenderà .corpo 
in -ceUuoide è Una donna. 
prega. Il film sarà d.l,retto dp 

Ann, Vernon il la protagonl8b. del 111m dr Bftker, «Edouard • C.retlne:ll. 
I doppiatori .1 lono trovati a dover Iuptr.rlll notevoli dlfficoltl, fra le 
quali la. traduzione deU~ nota parola di C;ambromte, 'Come rlsolw .. 
'",nnG que.to p,roblem.? Il film .arA dlltribullo In It.lla. ("fa·p.laUne)) 

Anton Giulio Majano. Poi sa~ 
rA la volta di un radiodram­
ma: La domenica. della buo~ 
na gente. 

Mentre Penne nere, film di 
alpinI e d'amore, diretto da 
Oreste Bianc.oli. è passato al 
montaggio, continua la lavo~ 
razione di n -veccato dL An~ 
na di Camillo Mastrocmque. 
con Anna Vita. Ben E. John­
san, 'Paul MUlIer, Giovanna 
Mazzottl, William Demby, 
Pamela' Winter, Oscar An~ 
drJani e Rosario Borrelli. 

U1ta corona per Anna Za,c" 
cneo ha cambiato titolo in Un 
maTito :per- Amla Zaccheo. 

Stcno e Monleelli. hanno 
terminato Totl) e le donne c 
Le h./edell. 

A Tirrenia, si gira La ~rtR 
gata della Weranza della 
Elpis FHm

ì 
diretto da Mario 

Plsu .ed nwrpretato dallo 
stWG Pjsu~ da Lu-clana Ve­
dovelli, -Jacques Sernast Ave 
Nlnchi, Silvana Jachiho, Lill 
Angelcrl, Gianni Cavalieri, 
Juan .De Landa. -con la par~ 
tcclpazione di GblO Cervi, che 
vi sostiene il ruolo di un Ga­
ribaldi bonario e paterno. Co.; 
me si vede, da quando ci so­
no state le ·vota:zJoni, il Gari­
baldi ce lo stanno cucinando 
'in tutte le salse; come accad­
de, tempo fa, aU'illustre e 
troppo presto dimcnt!(!aio 
Carlo Cro.ccolo. 

A Venezia. MarIo Zaml>l 
$tll girando Ho scelto ltamo-
re con Rascel. MBrlsa ·PaVfm 
c Eduardo Passarel1i. 

Considerato che MarIsa 
Plerangeli, in .arte Pavan, ha 
seguito l'esempio :della sorel­
la ·gemella Anna MarIa. im­
boccando la via del cinema, 
sembra -stiano cercand(>. dl~ 
sperata mente un fral.elio ge­
mello dI Kirk Douglas, Il 
scopo matrimoniale. 

A"tonlo Piume'" 
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